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Acqua
quale futuro?
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SENZA ACQUA NON C’É VITA
E NEPPURE IMPRESA

IL TERRITORIO FA I CONTI 
CON IL RISCHIO SICCITÀ

SERVONO STRATEGIE 
CONTRO LA CARENZA IDRICA



VUOI APPROFONDIRE I 

NOSTRI TRATTAMENTI?

Quali sono i vantaggi

dell ' implantologia?

GLI IMPIANTI DENTALI SONO UN'OPZIONE 

A LUNGO TERMINE PER SOSTITUIRE I DENTI 

MANCANTI E MIGLIORARE L'ESTETICA DEL 

SORRISO.

POSSONO MIGLIORARE LA FUNZIONALITÀ 

DEL MORSO E LA CAPACITÀ DI PARLARE E 

MASTICARE CORRETTAMENTE.

SONO STABILI E DUREVOLI NEL TEMPO,

SARAI SEMPRE SICURO DEL TUO SORRISO.

POSSONO CONTRIBUIRE A PRESERVARE 

L'OSSO MASCELLARE E PREVENIRE IL 

DETERIORAMENTO OSSEO, CHE PUÒ 

VERIFICARSI DOPO LA PERDITA DI UN DENTE.

Dott. Salzano perché avete scelto di dar 
vita alla Clinica odontoiatrica più grande 
del cuneese?
Non credo che la grandezza della struttura 
sia un valore di per sé ma che sia una 
conseguenza della completezza e della 
complessità del servizio offerto, nonché 
una risposta al continuo aumento di 
pazienti che si sono rivolti a noi negli anni.
Il nostro desiderio è da sempre quello 
di fornire ciò che  chiamiamo il servizio 
odontoiatrico a 360°.
Questa impostazione verosimilmente è 
piaciuta ai cuneesi che si sono rivolti a noi 
in sempre maggior numero.
Quando abbiamo inaugurato la Clinica 
di Cuneo nel 2011 eravamo solo 4 dentisti 
oggi siamo 10 dentisti e 9 igienisti tutti 
impiegati a tempo pieno per dare risposta 
ad una richiesta che aumenta sempre di 
anno in anno.

Cosa intende per servizio odontoiatrico 
a 360°?
Intendo un’organizzazione che permetta 
al paziente di non avere altri pensieri una 
volta che si è affi dato a noi per la cura 
della sua bocca.
Il nostro obiettivo è quello di fornire tutti i 
servizi necessari al completo svolgimento 
delle cure dentali senza che il paziente 
debba preoccuparsi di nulla.
Saremo noi ad organizzare tutto il processo 
terapeutico in base alle sue necessità 
mettendo a disposizione orari estesi, 
anche serali e nei fi ne settimana. Forniamo 
tutti i presidi diagnostici necessari, dalle 
radiografi e tridimensionali agli esami del 
sangue e l’elettrocardiogramma necessari 
per affrontare in sicurezza gli interventi più 
avanzati di implantologia.
La presenza di molti professionisti 
ci permette di avere competenze 
particolarmente avanzate nelle varie 
branche dell’odontoiatria, perché ogni 
dottore si occupa solo di poche branche 
dell’odontoiatria diventandone più 
facilmente esperto.
La presenza di una vera e propria sala 
chirurgica, con standard di sterilizzazione 
molto alti, autorizzata per la chirurgia 
ambulatoriale complessa ci consente 
inoltre di affrontare anche i casi più 
complessi con il supporto dei cinque 
medici anestesisti che lavorano con noi.
La clinica è aperta 357 giorni all’anno 
e questo ci consente di fornire una 
reperibilità estremamente continuativa per 
i nostri pazienti.
L’ispirazione per questo modello deriva 
dall’insoddisfazione che sia io che il mio 
socio Federico proviamo ogni volta che 

ci rivolgiamo a professionisti di ogni 
settore, edilizia, impiantistica, avvocati 
commercialisti e chi più ne ha più ne 
metta. È davvero raro trovare qualcuno 
che non solo lavori bene, ma che venga 
incontro alle nostre esigenze.
E allora, almeno nel nostro settore, 
abbiamo pensato: “Se fossimo dei pazienti 
quale sarebbe il servizio che ci farebbe 
restare per una volta sorpresi in positivo 
sotto ogni aspetto, da quello tecnico a 
quello organizzativo?”
Ed ecco che abbiamo cercato di risolvere 
tutte le criticità legate al curarsi dal dentista: 
diciamo che abbiamo costruito la Clinica 
odontoiatrica nella quale vorremmo 
curarci noi, dove, oltre a terapie eseguite 
al meglio, tutti gli aspetti organizzativi siano 
gestiti nel minimo dettaglio.

È vero che la validità del vostro modello 
organizzativo è riconosciuto anche dai 
vostri colleghi?
Sì, e devo dire che è una cosa che ci dà 
grande gioia e soddisfazione. Ogni anno 
centinaia di colleghi vengono a Cuneo per 
frequentare il nostro corso di management 
dello studio odontoiatrico ed imparare 
come gestire al meglio il proprio studio.
Altre centinaia ogni anno vengono poi a 
frequentare i corsi nei quali il dottor Tirone 
insegna i suoi protocolli di implantologia 
avanzata.
Riteniamo che questo, insieme al 
grandissimo numero di pazienti che si 
rivolge a noi per la propria salute, sia un 
bel riconoscimento ai continui sforzi che 
abbiamo messo in campo negli ultimi 10 
anni.

L’eccellenza delle cure e dell’organizzazione 
sono da sempre la nostra missione ed 
è molto bello vederli riconosciuti sia dai 
pazienti che dai colleghi.
Quali sono i vostri progetti per il futuro?
Con la partecipazione di nuovi soci, che 
lavorano con noi da molti anni, abbiamo 
deciso di aprire nuovi studi satellite che 
abbiamo chiamato Salzano-Tirone Dental 
Point in alcune delle Sette Sorelle.
Per ora è operativo lo studio di Mondovì, 
che nei primi 4 mesi ha già registrato ottimi 
risultati, ed è prossima l’apertura a Saluzzo.
L’obiettivo è andare incontro a quei 
pazienti che vorrebbero rivolgersi a noi per 
la cura del proprio sorriso ma sono troppo 
distanti, portando nella loro città gli stessi 
standard qualitativi che caratterizzano la 
Clinica di Cuneo.
Avendo constatato che distanze di 20-30 
km possono fare la differenza nella scelta 
del dentista di fi ducia, soprattutto quando 
si è consapevoli di dover affrontare 
riabilitazioni che prevedono parecchi 
appuntamenti, sempre pensando al fatto 
che cerchiamo di creare il servizio che 
vorremo avere per noi, abbiamo deciso di 
rendere più comodo anche per chi non 
abita nei dintorni di Cuneo affi darci la cura 
della propria bocca.

CLINICA ODONTOIATRICA SALZANO TIRONE
Via Cascina Colombaro, 37 • CUNEO • Tel. 0171.619210 • www.studiosalzanotirone.it

ABBIAMO COSTRUITO LA CLINICA 
ODONTOIATRICA NELLA QUALE 
VORREMMO CURARCI 

Informazione sanitaria ai sensi della legge n° 248 (4/7/2006) e legge n° 145 (del 30/12/2018) Direttore sanitario Dott. Stefano Salzano, Odontoiatra Iscr.  Albo Odontoiatri n° 488  di Cuneo
Clinica Odontoiatrica  Salzano Tirone SRL - P.IVA 03301160044 - autorizzazione regionale n. DD 612/A1414D/2022 per lo svolgimento della chirurgia ambulatoriale complessa.
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SECONDA DI COPERTINA

Il “valore artigiano” 
è la cultura produttiva made in Italy

Anche quest’anno il 19 marzo Confartigianato ha celebrato la Giornata del Valore artigiano. Ospitiamo l’intervento del Presidente nazionale 
Marco Granelli apparso su “Spirto Artigiano”, il magazine on-line del Sistema nazionale dedicato ad approfondimenti 

sulla cultura d’impresa artigiana.

Il 19 marzo Confartigianato celebra la Giornata del valore artigiano. È un atto d’orgoglio, condiviso con tutto il 
nostro Sistema Associativo e le nostre imprese, per ribadire che c’è bisogno di ‘valore artigiano’ per reagire 

alle crisi che stanno attraversando l’Italia e il mondo, per ricostruire un modello di sviluppo economico a 
dimensione umana e per contribuire alla coesione sociale.

Il valore artigiano è l’ingrediente principale della nostra economia, della nostra società.

Noi siamo il made in Italy. Perché noi artigiani siamo attori economici, certo, ma anche 
profondamente partecipi della vita dei nostri territori.

E lo abbiamo dimostrato anche durante le fasi più dure della pandemia. Quando 
abbiamo continuato a far funzionare l’Italia con i nostri prodotti e i nostri servizi. 

E ci siamo messi a disposizione per offrire concreta e generosa solidarietà.
Noi artigiani siamo gente normale che sa fare cose straordinarie, e ci mettiamo 
passione, talento e coraggio.
Il valore artigiano sono i giovani che, con una laurea in tasca, rilanciano l’azienda 
di famiglia e creano lavoro per altri giovani.
Sono le donne orgogliose di inventare prodotti innovativi e sostenibili.

Generiamo valore artigiano quando difendiamo ed esprimiamo con fierezza le 
tradizioni di antichi modi di produrre ma abbiamo anche il coraggio di usare la 
tecnologia per trasformare i nostri prodotti e portarli sui mercati internazionali.
Noi artigiani, noi piccoli imprenditori amiamo profondamente la nostra 
terra, abbiamo radici profonde nei nostri territori, nelle nostre comunità, ma 
possediamo anche uno sguardo lungo sul futuro e sul mondo.
L’Italia artigiana, da Nord a Sud, è unita dalla stessa voglia di farcela, dall’amore 
per il proprio lavoro e per la propria azienda. Ci costa fatica, certo, ma non 

cambieremmo mai perché la passione e la soddisfazione per quello che facciamo 
ci ripaga di tutti i sacrifici.

Nelle nostre imprese c’è un patrimonio di sapienza antica e, insieme, di genio 
moderno e di voglia di sperimentare.

Con orgoglio, dico, che siamo le piccole imprese che fanno grande il nostro Paese.

Tutto questo è racchiuso nella “Giornata del Valore Artigiano”, con la quale vogliamo 
testimoniare la necessità di puntare sulla qualità del produrre, sulla sostenibilità economica, 

sociale e ambientale, sul rispetto delle persone, sul lavoro che dà dignità e crea inclusione.
Bisogna ripartire dagli artigiani e dalle piccole imprese e a fare leva sui loro punti di forza: produttività, 

occupazione, eccellenza made in Italy che lega la tradizione manifatturiera con l’innovazione tecnologica, 
formazione di competenze, capacità di essere sempre più green, digitali e ‘circolari’, 

attori di integrazione sociale.

Il “valore artigiano” espresso dalle piccole imprese è quello che crea, trasforma, ripara, rigenera, include, unisce. È la risposta 
positiva a questo tempo di grande incertezza, ai rischi di disgregazione, alla crisi delle filiere globali. È l’impegno dei nostri imprenditori a continuare 
ad essere costruttori di futuro, e insieme, è il richiamo a riconoscere e a sostenere concretamente questo loro ruolo.
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EDITORIALE

Senza acqua non c’è vita e neppure impresa
SOSTENIBILITÀ E BUSINESS UNA CONVIVENZA “NECESSARIA” PER LE IMPRESE

Luca Crosetto
Presidente Territoriale
Confartigianato Imprese Cuneo

Manca l’acqua. Un problema, anzi “il” 
problema, di tutti. E di cui tutti dobbiamo 
farci carico.
Non deve perciò stupire il fatto che abbiamo 
voluto dedicare la copertina e un ampio 
approfondimento de “La Voce dell’Impresa” 
a questa grave criticità.
Chi l’avrebbe mai detto che anche in 
Piemonte, nei mesi invernali, ci saremmo 
trovati ad affrontare questa situazione.
Del resto, due anni e mezzo fa, ci dicevamo, 
“chi avrebbe mai detto che sarebbe tornata 
una pandemia mondiale” ….
Non ci stancheremo 
mai di dirlo: viviamo 
nell’epoca del 
cambiamento – ma se 
dobbiamo abituarci 
a questi continui 
mutamenti, dobbiamo 
anche prendere 
consapevolezza di quanto 
le nostre azioni 
e le nostre scelte incidano 
sul nostro futuro.
Non è stata infatti 
sufficiente la neve, caduta 
se vogliamo in modo 
abbondante tra fine 
febbraio e inizio marzo, 
e qualche pioggia nelle zone di pianura, 
per risolvere, ma nemmeno tamponare, il 
problema della siccità. Emergenza che se 
vista in prospettiva sui prossimi mesi è ancora 
più rilevante.
Nell’ultimo anno è caduto il 50% di acqua in 
meno nella Granda: e le conseguenze non 
riguardano solo il mondo dell’agricoltura, ma 
anche il mondo delle imprese, il settore del 
turismo e, in generale, la popolazione.
Inoltre, da molte settimane, le temperature fin 
troppo sopra la media, se da un lato ci hanno 
regalato una “primavera in anticipo”, dall’altro 
ha acuito la siccità nei terreni, sempre più 
aridi e duri.
E, appunto, in questo contesto, il grosso tema 
dell’acqua. Anzi, della sua scarsità e assenza.
Il trend cuneese riflette del resto quello 

nazionale: il 2022 è stato l’anno più caldo 
mai registrato dal 1800, con una temperatura 
superiore di 1,15° rispetto alla media storica 
e precipitazioni ridotte di 1/3. Nel nord Italia 
tale anomalia è stata ancora più marcata, 
facendo registrare un +1,37°.
Anche nel nostro Paese si acuisce così la 
tendenza al surriscaldamento: negli ultimi 
due secoli gli anni “più roventi” si concentrano 
nell’ultimo decennio.
Ecco, quindi, che è evidente come siano 
necessarie – subito e velocemente – 
due azioni.

La prima, in capo a Politica e Istituzioni, 
per attuare subito misure, emergenziali e 
immediate, certo, ma soprattutto strutturali 
per dare concretezza a un piano sul medio-
lungo periodo di investimenti, infrastrutture, 
provvedimenti, opere, progetti, ….
La seconda, in campo a… tutti noi: 
imprenditori e cittadini. Partendo da semplici 
ma efficaci atti quotidiani per adottare 
un modo di vivere e lavorare sempre più 
sostenibile e rispettoso dell’ambiente.
Una presa di coscienza che del resto è 
allineata con i 17 obiettivi dell’agenda ONU 
2030 – tra i quali leggiamo infatti quello di 
“garantire a tutti la disponibilità e la gestione 
sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie”. 
Ci sono molte piccole azioni che possono 

fare la differenza e che le aziende possono 
implementare con poco sforzo: si parte, per 
esempio, dalla riduzione delle perdite (un 
rubinetto o toilette che perde 1 litro d’acqua 
al minuto, perde 43.800 litri al mese per un 
costo annuale minimo di 1.500 €) per arrivare 

alla sostituzione dei vecchi 
rubinetti con apparecchi 
che ne riducono il flusso e 
consentono un risparmio 
dal 30 al 70%, fino ad 
azioni di comunicazione 
e informazione 
con i dipendenti e 
implementazione di un 
monitoraggio costante 
sui consumi.
Da non sottovalutare, oltre 
che l’impatto sul pianeta e 
sul territorio, anche gli effetti 
positivi per la stessa realtà 
aziendale.
Le imprese, anche quelle 

artigiane e medio-piccole, che stanno 
avviando iniziative per la sostenibilità 
ambientale stanno riscontrando, in tutti i 
settori, ottimi risultati, da un punto di vista 
operativo e di immagine aziendale. 
Essere “green” in modo consapevole e 
concreto – non soltanto sulla carta! – 
permette alle aziende di raggiungere 
importanti traguardi economici: riduzione dei 
costi, maggior vantaggio competitivo rispetto 
alla concorrenza, leadership riconosciuta e 
accesso a nuovi potenziali clienti sensibili ai 
temi ambientali.
Ecco il cambio di mentalità che ci serve.
Capire che sostenibilità e business non solo 
“possono” convivere, ma che devono essere il 
necessario connubio per dare 
futuro all’impresa.
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EDITORIALE

Joseph Meineri
Segretario generale
Confartigianato Imprese Cuneo

Con ImpresaDigitale 
gestisci incassi e pagamenti con un click!

Annunciato negli scorsi mesi, è ora 
pienamene operativo il modulo di 
“open banking” di ImpresaDigitale.
La nuova e innovativa funzionalità permette 
di gestire incassi e pagamenti in modo 
semplice, veloce e sicuro, rimando connessi 
unicamente al portale ImpresaDigitale, 
consentendo così un risparmio di tempo e 
migliorando l’operatività aziendale.
Compatibile con tutte le banche italiane, 
dopo aver “connesso” i propri conti correnti, 
sarà possibile fin da subito controllare il 
proprio saldo di conto corrente e verificare i 
movimenti.Ma non solo.

Tale funzionalità, collegandosi al modulo di 
fatturazione elettronica, permette di tenere 
sotto controllo le scadenze delle fatture 
emesse e ricevute.

Per le fatture ricevute (“passive”) sarà 
presto attiva la funzionalità per disporre 
il pagamento rimanendo sempre dentro 
ImpresaDigitale. Con un semplice click si 
specificherà la banca da cui effettuare il 
bonifico, mantenendo sempre le medesime 
modalità autorizzative già in uso sul proprio 
open-banking (App, SMS, token, …),
ma avendo il grande vantaggio di non dover 
accedere a una miriade di portali diversi.
Per le fatture “attive”, invece, il sistema 
“riconcilierà” i bonifici ricevuti con i dati 
delle fatture emesse – permettendo un 
vero controllo in tempo reale del flusso di 
cassa. Inoltre, nel caso di mancati pagamenti 
sarà possibile accedere in modo rapido alla 
funzione di recupero crediti, attraverso la 
quale, prima in modo bonario / stragiudiziale, 
poi con l’affiancamento di professionisti del 
settore per vie legali, attivare il processo 
di recupero.

Tanti i punti di forza della nostra soluzione. 
Dalla facilità di configurazione e uso, all’alta 
sicurezza e affidabilità dei sistemi informatici, 
al pieno rispetto della privacy.
Soprattutto, il poter contare su un team 
di professionisti, attivi nei 19 uffici di 

Confartigianato Cuneo in provincia, pronti 
ad affiancare l’impresa e l’imprenditore, 
accompagnandovi nell’uso quotidiano 
di ImpresaDigitale, la piattaforma nata e 
studiata appositamente per agevolare la 
gestione delle vostra aziende.

Buste Paga e CU a disposizione 
dei dipendenti grazie a PersonaDigitale

Se ImpresaDigitale è il cruscotto di riferimento per l’imprenditore, dove lo stesso può trovare 
e scaricare le buste paga e le CU (Certificazioni Uniche) dei propri dipendenti, PersonaDigitale 
è il portale di riferimento per il mondo delle persone e dei lavoratori. Semplice e sicuro 
(l’accesso è garantito dal sistema SPID), il portale è “collegato” a ImpresaDigitale e questo 
permette all’imprenditore di rendere disponibile al proprio personale documenti quali 
cedolini, CU e i giudizi di idoneità a seguito di visita medica del lavoro presso Med.Art. Servizi.
Il tutto senza dimenticare che, attraverso PersonaDigitale chiunque può fare richiesta della 
Certificazione ISEE, dell’Assegno Unico o presentare la propria Dichiarazione dei Redditi.
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La carenza d’acqua sta mettendo a dura prova vaste aree del territorio italiano, con gravi disagi per cittadini e aziende. 
La Terra, pur ricoperta da acqua per il 97,5%, sta soffrendo a causa della mancanza di precipitazioni, in quanto solo il 2% del suo patrimonio 
idrico è di acqua dolce e quindi utilizzabile.
 
Da un paio di decenni si sta assistendo ad un lento surriscaldamento del pianeta ed a precipitazioni sempre più sporadiche e torrenziali, con 
scarsi benefici per i terreni e per le captazioni degli acquedotti. La siccità quindi si può ormai definire un problema strutturale, ed è uno dei 
costi elevati del progressivo cambiamento climatico. È quindi necessario fare i conti con una realtà nuova, oggi caratterizzata da una riduzione 
della disponibilità idrica media annua del 19%, mettendo innanzitutto in atto un approccio più etico nei confronti dell’uso dell’acqua, spesso 
ad errore ritenuta una risorsa infinita. 

‹‹L’impatto della siccità sul mondo produttivo è pesante. – sottolinea Luca Crosetto presidente di Confartigianato Imprese Cuneo - In provincia 
di Cuneo non è soltanto l’agricoltura a subirne i danni, un’azienda artigiana su quattro sta soffrendo proprio per la scarsità dell’acqua. 
L’apporto idrico serve in numerosi settori del nostro comparto: dalla lavorazione dei metalli e del marmo, alla levigazione delle pietre, 
alla produzione negli ambiti del manifatturiero e dell’alimentare. Il problema del deficit idrico non ha storia recente, ma viene da lontano e 
rappresenta una conferma delle gravi carenze infrastrutturali di cui soffre  il nostro Paese››.

Emerge quindi la necessità urgente di un vero piano strategico ampio e articolato che contempli soluzioni ad hoc per contrastare gli effetti di 
una delle crisi più gravi del ventunesimo secolo. 

Carenza d’acqua, la crisi climatica 
inizia a presentarci il conto?
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Servono concrete strategie di adattamento e misure 
“ragionevoli” per scongiurare la mega-siccità

Scarsa lungimiranza nella gestione delle 
risorse idriche ed una certa superficialità 
nel valutare il cambiamento climatico sono 
alla base dell’emergenza idrica che stiamo 
vivendo in questo periodo.  
Un fatto accidentale oppure un fenomeno 
perdurante che inciderà inevitabilmente nel 
nostro stile di vita? Lo abbiamo chiesto all’ing. 
Carlo Malerba, piemontese, grande esperto 
di gestione delle risorse idriche, coordinatore 
del marchio ACQUA FUTURO®, che si 
occupa di strategie e progetti in linea 
con i principi di sostenibilità della Direttiva 
2000/60 /CE “Acque”.

Ing. Malerba, la recente siccità ha acceso i 
riflettori sul tema delle risorse idriche non 
infinite ponendoci di fronte all’ennesima 
emergenza ambientale. Quali dovrebbero 
essere ora le azioni primarie per 
contenere i disagi?
Sebbene non sia serio esprimere valutazioni 
con pretesa di certezza assoluta, la situazione 
climatico-idrologica dell’anno 2022 si è 
manifestata con un livello di gravosità del 
quale non si ha riscontro nella memoria di 
noi persone attualmente viventi. Non solo 
per la scarsità delle disponibilità idriche, ma 
anche e soprattutto per la dimensione e la 
concomitanza dei due fattori che ne sono 
stati la determinante: precipitazioni piovose e 
nevose inferiori di oltre il 40% con riferimento 
alla media regionale piemontese, temperature 
particolarmente elevate, anticipate e 
perduranti a lungo nell’anno con conseguente 

aumento dell’evapotraspirazione. Un bilancio 
idrico disastroso. E poiché si è arrivati a 
tale situazione non in termini episodici ma 
attraverso una certa progressione maturata 
negli ultimi anni, se non decenni, sorge il 
dubbio di trovarsi di fronte ad una “mega-
siccità”, come vengono definite da esperti 
geografi e antropologi dediti agli studi 
climatologici quelle siccità che si protraggono 
non per qualche anno, ma appunto per 
diversi decenni, e che nei millenni hanno 
accompagnato mutamenti di straordinaria 
rilevanza nelle attività e nelle condizioni 
di vita delle popolazioni in tutto il mondo. 
È chiaro allora come occorrano l’umiltà e il 
buon senso da una parte di riconoscere una 
sostanziale e generalizzata lacuna pregressa 
in termini di lungimiranza e realismo nelle 
politiche sulla gestione delle risorse idriche, 
dall’altra di evitare improvvisazioni dell’ultima 
ora in una scomposta ricerca di soluzioni, 
per cui nel rispondere alla domanda su 
azioni che permettano di contenere i disagi 
credo sia almeno necessario stabilire 
delle priorità, e la prima delle priorità non 
può che riguardare l’approvvigionamento 
dell’acqua ad uso umano, la cosiddetta 
destinazione idropotabile, rispetto alla quale 
non possiamo ammettere fallanze e che 
fortunatamente, dopo le riforme avviate 
in attuazione della nota legge “Galli” del 
1994, oggi è nelle mani di soggetti gestori 
del servizio – chi più chi meno – dal taglio 
industriale, dunque un terreno organizzativo 
in grado di implementare le soluzioni. Il resto, 
certamente importante, da identificarsi e 
affrontarsi con ragionevole ponderazione, 
fermo restando che si è già perso tanto 
tempo e non è il caso di perderne altro.

Dalla danza per far piovere fino al cloud 
seeding, gli uomini da sempre cercano 
soluzioni per “pilotare” le precipitazioni 
atmosferiche come soluzione ai periodi di 
siccità. Ad oggi però, non sembra ci siano 
stati grandi passi avanti. Secondo Lei, il 
problema è stato troppo sottovalutato e 
quindi rimandato?
Non ho esperienza diretta in casi di 

applicazione del cosiddetto cloud seeding, 
tecnologia che – ricordiamo – consiste 
nella stimolazione delle precipitazioni 
attraverso la dispersione nei corpi nuvolosi, 
mediante lanci da terra o trasporto aereo, di 
sostanze capaci di favorire la condensazione. 
Probabilmente per questa mia scarsa 
conoscenza, ma anche su base razionale, 
non mi sento un appassionato promotore 
di una simile linea di intervento. Anche 
perché sono generalmente controverse le 
opinioni sull’impiego del cloud seeding, ma 
soprattutto per la considerazione di come 
non si tratti di una misura di adattamento 
bensì di tentata contrapposizione a una 
fenomenologia, quella climatico-idrologica, 
le cui dinamiche evolutive ritengo vadano 
rispettate e in sostanza accettate, alle quali 
conformare le nostre strategie di accesso alla 
risorsa acqua, ottimizzandone le regole di 
gestione, migliorandone e potenziandone le 
infrastrutture preposte e riducendo gli sprechi 
che in alcuni settori sono ancora presenti e 
rilevanti.   

Lei sicuramente aveva già individuato 
oltre un decennio fa con il suo programma 
Acqua Futuro la necessità di prendere 
coscienza del problema e di agire in modo 
consapevole e sostenibile. Che tipo di 
approccio propone oggi alla luce dei forti 
disagi ormai conclamati?
La ringrazio per la citazione del programma 
Acqua Futuro, che in effetti già nel 2004 
accompagnava, con la sua non casuale 
istituzione, alcune esperienze professionali 
mie e del gruppo di lavoro nel quale mi 
trovavo impegnato fin dal lontano 1976, 
anno in cui mi ero laureato con tesi di 
laurea sui modelli di simulazione idrologica 
e caso applicativo la Stura di Demonte. 
Il programma Acqua Futuro sanciva e 
sancisce in effetti un impegno culturale nella 
gestione delle risorse idriche coerente con 
i principi cardine della direttiva acque della 
Commissione Europea, la 2000/60/CE WFD 
Water Framework Directive: sostenibilità 
ambientale della gestione idrica, cost 
recovery, integrazione degli usi, prossimità 
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territoriale. La principale esperienza operativa 
riferibile nel 2004 alla linea Acqua Futuro fu 
il Piano di Tutela delle Acque della Regione 
Piemonte, che già allora identificava il 
cambiamento climatico come una driving 
force, ovvero come una determinante lontana 
dal nostro potere di controllo, non affrontabile 
con misure semplici, rispetto alla quale 
perseguire strategie e politiche operative 
principalmente di adattamento, come ancora 
oggi mi sento di confermare. 
Allora cosa fare? Certamente attivare 
tutti i mezzi necessari per fronteggiare le 
emergenze idriche, spesso territorialmente 
molto disperse e puntuali, nel campo 
dell’approvvigionamento idropotabile che 
ho già prima definito prioritario. Insieme a 
questo implementare sistemi di supporto 
previsionale anche su medio periodo, diciamo 
stagionale, e per un’ottimizzazione in tempo 
reale delle gestioni idriche quantitativamente 
rilevanti, per quanto possibile integrate tra 
loro (consorzi irrigui, aste fluviali idroelettriche 
e relativi bacini di invaso-regolazione), 
realizzazione e messa in esercizio di alcuni 
nuovi invasi di media dimensione e multi-
obiettivo, politiche e azioni di mercato e 
incentivazione in grado di promuovere la 
transizione in agricoltura e zootecnia verso 
una sostanziale riduzione dell’idroesigenza, 
con cambiamenti colturali e un’estensiva 
introduzione di pratiche 
e tecnologie irrigue efficienti.   

In provincia di Cuneo si parla da alcuni 
decenni di realizzare alcuni invasi, ma non si 
è mai raggiunto un vero accordo tra le parti. 
Cosa ne pensa?
Non credo abbia senso riferirsi a opere di 
modesta dimensione, produttive di benefici a 
scala aziendale, rispetto alle quali posso solo 
dire nulla osta e ben vengano, a condizione 
che gli investimenti relativi rispondano ad 
una sostenibilità economico-finanziaria 
verificata all’interno del perimetro di impresa 
considerato. Altro discorso quello dei progetti 
di nuovi invasi di maggiore dimensione, 
che in provincia di Cuneo, se non sbaglio, 
dovrebbero essere in numero di tre-quattro, 
forse cinque-sei, aventi valenza territoriale 
ampia e non solo aziendale. In questo caso 
la mia opinione parte da un aspetto che 
ritengo fondamentale, ed è che la strategia di 
intervento sia improntata a scala provinciale, 
nel promuovere la contemporaneità massima 

possibile di più realizzazioni, una linea di 
azione che per ragioni di provvista finanziaria 
ma anche di tempistica e concretezza nel 
raggiungere il traguardo non può che 
preferire dimensioni medie alle grandi per 
i nuovi invasi: i 100 milioni di investimento 
e non i 400-500, i 3-10 milioni di m3 di 
capacità e non i 50-200. E così dovrebbe 
essere anche a scala regionale. Dopo di che 
vi sono ulteriori aspetti anch’essi essenziali, 
da considerarsi in ogni singolo caso: la qualità 
tecnica e i costi associati ad essa, l’idraulicità 
del nuovo invaso in rapporto alla risorsa 
naturalmente disponibile e in uno scenario 
di riduzione per cambiamento climatico, la 
qualità paesaggistica e ambientale dell’opera 
e della sua gestione, la destinazione multi-
obiettivo della risorsa regolata, la prossimità 
territoriale intesa come coinvolgimento 
socioeconomico della comunità locale. Circa 
il mancato raggiungimento in passato di 
possibili traguardi operativi, ritengo che più 
di tutto abbia influito su questo un difetto 
in quello che viene chiamato il concept 
dell’intervento, ovvero di un’organica e 
robusta visione iniziale del progetto per 
un nuovo invaso, che mettesse a fuoco e 
definisse a maglie larghe ma inconfutabili le 
linee di impostazione e avvio del progetto, 
in tutte le sue prerogative inclusi il modello 
operativo di attuazione e il piano finanziario 
ed economico-finanziario. Naturalmente, 
pena l’insuccesso, un concept scaturente da 
un sistema di competenza ideativa davvero 
all’altezza del compito e appoggiato ad 
uno specifico soggetto-ente promotore, 
autorevole e rappresentativo.   

A tal proposito, Lei parla di gestione 
delle risorse idriche in una strategia di 
“integrazione” degli “usi”. Cosa significa?
Facevo riferimento ad un criterio sancito 
dalla già richiamata WFD, così come nella 
pianificazione regionale piemontese in 
materia di acque, che ha fatto scuola in Italia 
per questo taglio culturale introdotto già 
a partire dal Piano Direttore delle Risorse 
Idriche dei primi anni ’90. Per “integrazione 
degli usi” intendo che la destinazione delle 
acque regolate da un invaso artificiale, 
acque “nuove” come si dice in gergo perché 
rese disponibili dalla regolazione in un 
tempo dell’anno in cui esse non sarebbero 
state disponibili naturalmente, debbano 
sottostare ad una logica di razionale 

composizione tra le diverse idroesigenze, 
anziché di contrapposizione e conflitto. 
Strategia perseguibile sulla base di specifiche 
regole operative dell’invaso e soprattutto 
in presenza di un supporto previsionale-
gestionale in tempo reale che le moderne 
tecniche di simulazione e forecasting-
ottimizzazione sono in grado di offrire.

Sono alquanto desolanti le immagini 
proposte dai media della secca del Po 
e pare che neppure le perturbazioni di 
queste ultime settimane abbiano dato un 
segnale di inversione di tendenza. Si acuisce 
quindi la crisi per imprese, coltivazioni 
agricole, famiglie e cittadini. Ingegner 
Malerba siamo ancora in tempo per arginare 
i disagi attuali e contenere quelli futuri?
Certamente vedere la neve sulle nostre 
montagne ci ha restituito un po’ di buon 
umore, ed è probabile che la morbida 
primaverile che verrà tra qualche settimana 
dalla fusione del manto nevoso consenta, 
rispetto al possibile quadro più pessimistico 
che avevamo ancora a gennaio, almeno un 
certo sostegno alla produzione idroelettrica 
e ad un parziale riempimento degli invasi 
esistenti, inoltre la ricarica dei circuiti 
ipodermici di alimentazione delle sorgenti 
in montagna, ma non grandi volumi a 
disposizione delle prese irrigue, nel periodo 
estivo, e nemmeno un recupero sostanziale 
dei livelli di falda in pianura. I nuovi invasi, 
semmai fossero reali e non solo presenti 
nell’immaginario politico-mediatico, 
abbastanza scomposto, di quando la 
siccità l’anno scorso ha colpito duramente, 
certamente ne fruirebbero favorevolmente. 
Attendiamo la pioggia primaverile, che 
un tempo era garantita ad ogni nuova 
primavera come ad ogni nuovo autunno e 
oggi tale non è più. Arginare tout court i 
disagi è inverosimile per la maggior parte 
dei comparti idroesigenti, salvo in quello 
acquedottistico che ho definito prioritario 
ed è nelle mani di organizzazioni efficaci e 
responsabili e che tutto sommato lavora su 
volumi nettamente inferiori a quelli di altri 
comparti come l’agricolo. Per il resto, non 
resta che mettersi seriamente e subito al 
lavoro, in primis per strategie di adattamento 
e insieme per le altre misure ragionevoli 
e realmente attivabili. Che se poi uno 
scenario di “mega-siccità” si rivelerà privo di 
fondamento…beh, sarà bello avere sbagliato!.
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Cambiamenti climatici e perdite dalle tubazioni, 
l’ACDA fa i conti con il rischio siccità

Pioggia poca, troppo poca. E la neve che si 
concede con parsimonia. Insomma, anche in 
provincia di Cuneo la situazione idrica non si 
presenta favorevole e il rischio di restare con 
i rubinetti a secco non è più solamente uno 
spauracchio. Le ultime precipitazioni hanno 
dato una boccata d’ossigeno, ma resta critica 
la situazione soprattutto nei comuni di media 
e alta montagna. 
Ne abbiamo parlato con Livio Quaranta e 
Beppe Delfino rispettivamente Presidente ed 
Amministratore delegato di ACDA, l’Azienda 
Cuneese Dell’Acqua SpA, partecipata da 108 
Comuni dell’arco montano e pedemontano 
cuneese, dalla Valle Tanaro alle 
Valli Varaita e Po.
“Sono sempre vissuto in vallata – dice 
il presidente Quaranta – e mai avrei 
immaginato di dover inviare le autocisterne 
per il rifornimento idrico in alcuni comuni 
montani. Eppure in quest’ultimo periodo è 
successo. Ora la situazione, dopo l’ultima 
nevicata, si è leggermente normalizzata, 
ma certo siamo ancora ben lontani dai dati 
a cui eravamo abituati. Si stima che per 

raggiungere una certa tranquillità dovremmo 
avere 50 giorni di pioggia, un traguardo che al 
momento sembra davvero difficile 
da raggiungere”.

Presidente, ma la mutazione climatica non 
è storia solo recente, perché non si è corsi 
ai ripari?
Il fenomeno delle piogge, sempre meno 
spalmate nell’arco dell’anno e più concentrate 
a pari quantità con rischi alluvionali, è in atto 
ormai da oltre vent’anni, la vera emergenza 
idrica però ci ha colti di sorpresa soltanto 
l’anno scorso, quando la siccità si è fatta 
sentire in modo prepotente. Per i comuni di 
fondovalle, come Dronero, Caraglio, Busca, 
abbiamo potuto riattivare dei pozzi per 
compensare la mancanza di acqua, mentre 
per quelli di media e alta valle questo non 
era fattibile e quindi si è ricorsi in alcuni casi 
all’invio di cisterne. Il problema si è acuito nei 
comuni più turistici, dove le strutture ricettive, 
soprattutto nel weekend, registrano il tutto 
esaurito con consumi idrici molto superiori 
alla norma. 

Un altro problema sono le consistenti 
perdite delle tubature ormai obsolete.  In 
che misura impattano sulla carenza idrica?
Innanzitutto è importante che non manchi 
l’acqua nelle sorgenti, se no le perdite dei 
tubi diventano inevitabilmente un problema 
secondario. Questo però non significa 
sottovalutare il problema, ma dare un giusto 
ordine alle priorità. Sappiamo che nel nostro 
Paese le perdite idriche dalle tubature 
sfiorano il 40%, purtroppo per porvi un serio 
rimedio si dovrebbero recuperare ingenti 
finanziamenti che solamente lo Stato può 
pianificare. In provincia di Cuneo abbiamo 13 
mila Km di tubazioni, circa lo stesso numero 
di Torino, ma con molti abitanti in meno 
e quindi a mancare è proprio la capacità 
finanziaria per affrontare tale criticità. 
Se si pensa che per cambiare i tubi il costo si 
aggira sui 400 euro a metro nei centri urbani 
e 200 euro circa fuori dai comuni, il conto 
raggiunge cifre molto ragguardevoli. Si tratta 
di un salasso ingestibile per noi. Quindi, gli 
interventi che oggi possiamo sostenere sono 
solamente quelli emergenziali: quando si 
rompe una tubazione sostituiamo la parte 
danneggiata. Occorre invece un vero e 
proprio piano strategico a livello governativo 
che preveda il rifacimento totale delle reti 
idriche che hanno ormai più di cinquant’anni.

Una soluzione all’emergenza idrica 
potrebbero essere gli invasi, di cui si parla 
da decenni?
È vero, di invasi sul nostro territorio si parla 
da tempo immemore, ma non sono mai stati 
affrontati in modo concreto i pro e i contro di 
tali realtà. Difficoltà di reperimento dei siti e 
costi elevati, rendono i progetti visibili solo 
sulla carta. Sarebbe più opportuno pensare a 
piccoli invasi diffusi che in parte già esistono 
e sono vuoti o sottoutilizzati. 
Un nostro studio preliminare ne ha censiti 
ben 190 nella Granda, di cui 104 nel 
Saluzzese, 29 nell’Albese, 48 nel Cuneese 
e 9 nel Monregalese, per un totale di 
1.080.000 metri cubi di acqua.
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Delfino, alla carenza dell’acqua si affianca il 
caro energia. Quanto incide questa 
seconda criticità?
Nel 2022 sono stati consumati 17.345.841 
kWh di energia elettrica per un costo totale 
sostenuto di 3.523.478 euro. La depurazione 
ha inciso per il 54% e la captazione per 
il 28%. La restante parte è suddivisa 
principalmente tra distribuzione, adduzione e 
potabilizzazione. Nel mese di gennaio 2023 
sono stati prelevati dalla rete 1.484.440 kWh 
di energia pari all’11,9% in più dello stesso 
periodo dell’anno precedente. L’aumento è 
dovuto soprattutto alla carenza idrica che 
stiamo vivendo che determina maggiori 
oneri per l’adduzione (+150%) e per la 
distribuzione (+68%) a causa dei pompaggi 
utilizzati per portare acqua negli acquedotti in 
sofferenza in luogo della “caduta per gravità”. 
Il costo totale sostenuto per gennaio è pari 
a 420.790 euro, oltre il 28% in più rispetto 
al gennaio ’22. Le stime complessive per il 
2023 variano tra i 4,760 mln e i 5,504 mln 
evidenziando un aumento molto significativo 
rispetto al 2021, anno in cui la spesa 

energetica complessiva è stata 
di euro 2,1 mln.

Come si può intervenire 
su questa situazione?
 Gli effetti dei cambiamenti climatici stanno 
rapidamente modificando sistemi e paradigmi 
della nostra vita. Occorre quindi elaborare 
nuovi modelli di consumo della risorsa idrica 
e maggiori investimenti sulla produzione 
energetica finalizzata all’autoconsumo.

Che cosa suggerite a quel mondo produttivo 
che per il suo lavoro ha bisogno dell’acqua?
Di correre ai ripari predisponendo delle 
vasche per gli usi sia non potabili sia 
potabili. Abbiamo davanti un periodo che 
si prospetta molto difficile, a meno che non 
arrivi una primavera particolarmente piovosa. 
Dobbiamo acquisire la piena consapevolezza 
che l’acqua è una grande risorsa, ma può 
anche finire. Quindi, è necessario utilizzarla 
con cura, evitando sprechi inutili.  
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Stampanti per
etichette a colori

 
  visita il sito www.gsccn.it

Distingui i tuoi prodotti da quelli della concorrenza 
attraverso l’applicazione di etichette a colori e 
rendi il tuo marchio facilmente riconoscibile agli 
occhi dei clienti.

Via Sandro Pertini, 16 - 12100 Cuneo
Tel. (+39) 0171.412266 - www.gsccn.it

Travaglio (Acquedotto delle Langhe): 
“Ricerchiamo nuove sorgenti e puntiamo 

alle interconnessioni per contrastare la siccità”

Ricerca di nuove sorgenti, realizzazione di 
depositi di accumulo e sensibilizzazione 
sull’utilizzo corretto dell’acqua, queste le tre 
azioni principali messe in campo dall’ALAC 
l’Acquedotto delle Langhe e delle Alpi 
Cuneesi, per contrastare il fenomeno della 
siccità che sta preoccupando il territorio 
cuneese. Nella Granda l’ALAC svolge il ruolo 
di “grossista” dell’acqua, in quanto si occupa 
della captazione, adduzione e distribuzione 
all’ingrosso della fornitura idrica 

ai vari gestori. È partecipata dalla Provincia, 
socio di maggioranza con il 53% del capitale 
e da 21 Comuni e possiede 700 Km di 
tubature che partono principalmente da 
Limone Piemonte e dalla Val Corsaglia. 
L’ambito di riferimento è piuttosto esteso e 
comprende anche l’Astigiano, una piccola 
parte dell’Alessandrino e del Savonese.

‹‹Già l’anno scorso abbiamo avuto delle 
grandi difficoltà a rifornire i gestori – spiega 
Marino Travaglio presidente di ALAC dal 
2020 – e per sopperire alla carenza idrica 
siamo stati costretti ad attingere acqua da 
un paio di torrenti della val Corsaglia e da 
una nuova sorgente di Vernante. Quest’anno, 
dopo un periodo piuttosto asciutto, 
è arrivata un po’di neve che sciogliendosi 
dovrebbe implementare i corsi d’acqua, ma 
non certo in abbondanza. Il fenomeno della 
siccità si sta conclamando come un vero e 
proprio cambiamento climatico ed è quindi 
urgente investire in nuove progettualità che 
permettano di evitare una crisi idrica dagli 
effetti disastrosi››.

Quali strategie state mettendo in atto?
Innanzitutto, riteniamo fondamentale creare 
una rete sempre più fitta di interconnessioni, 
attraverso le quali si possa razionalizzare 
al meglio la risorsa idrica. Se in una zona 
viene a registrarsi una eccedenza, questa, 
attraverso tale sistema può essere dirottata 
laddove in quel momento c’è penuria di 
acqua. A tal proposito, abbiamo già avviato 
un progetto che riguarda alcuni comuni 
del territorio monregalese, ma contiamo di 
allargarlo anche ad altre aree. Inoltre, stiamo 
collaborando con il Politecnico di Torino 
nella ricerca di nuove sorgenti, soprattutto 
nella zona delle Grotte di Bossea, della Val 
Corsaglia e Corsagliola. 

E per quanto riguarda le perdite 
della rete distributiva?
È un grosso problema soprattutto delle reti 
urbane che hanno più di cinquant’anni e per 
la loro sostituzione richiederebbero costi 
purtroppo molto elevati, non sostenibili a 
livello locale. Nel nostro caso, utilizzando 
tubi piuttosto capienti, abbiamo un 
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Via Marconi 110 - 12030 Marene (CN) - Tel. 0172 742329 - info@raeemicrometal.com
Potrai avere informazioni senza alcun impegno contattando i nostri uffici!

www.raeemicrometal.com

Con noi il rifiuto diventa risorsa!

IL RIFIUTO
UN’OPPORTUNITÀ DA

VENDERE

RACCOLTA
VALORIZZAZIONE

SMALTIMENTO

I vostri rifiuti
hanno valore,

e noi li acquistiamo!

ACQUISTIAMO
PC - CELLULARI - APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE - METALLI FERROSI E NON - CAVI - BATTERIE AL PIOMBO

fenomeno contenuto che si attesta su una 
percentuale del 2-3% di perdita. Infatti, 
le grandi dimensioni dei tubi fanno sì che 
l’eventuale danno con fuoriuscita di acqua 
sia di proporzioni tali da essere rapidamente 
individuato e risolto.

Anche Lei è d’accordo sulla necessità di 
modificare culturalmente l’approccio al 
consumo idrico?
La ritengo un’azione fondamentale e urgente. 
E penso sia necessario partire dalle scuole. 
È proprio sensibilizzando i ragazzi sul 
corretto utilizzo dell’acqua che possiamo 
indirettamente agire anche sulle loro 
famiglie. Come ALAC abbiamo di recente 
preso contatti con alcuni istituti scolastici per 
accogliere gli studenti nelle nostre strutture 
affinchè comprendano meglio il ciclo 
dell’acqua e la responsabilità che ognuno di 

noi ha nel consumarla in modo consapevole, 
in quanto rappresenta un bene non infinito, 

ma essenziale per la vita di tutti 
gli esseri viventi.



Un mondo di prestazioni online
per te e per la tua famiglia

NOVITÀ
Videoconsulenza dedicata 

con esperto GRATUITA

Scopri di più su
www.impresadigitale.eu

Calcolo Pensioni

Invalidità (ASL)

Infortuni lavoro 
(INAIL)

Sostegno al reddito

Genitorialità

ISEE

Red/ICRIC

Videoconsulenza

Previdenza

Persona

Videoconsulenza



Conosci tutti i nostri servizi
Il nostro staff sarà a tua completa disposizione

Cedolino

CU

Giudizio di Idoneità

San.Arti

Modello 730

Modello Unico

Lavoro

Dichiarazione
dei redditi
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Appello rivolto al Prefetto di Cuneo: 
“Ci aiuti a salvare il comparto dell’Edilizia”

Trecento milioni di crediti in sospeso per un 
comparto cuneese, quello delle Costruzioni, 
che tra imprenditori e dipendenti conta oltre 
ventimila addetti. Una filiera produttiva 
di tutto rispetto che dal 16 febbraio è in 
ansia a causa della decisione governativa 
di sospendere le agevolazioni in atto per 
il miglioramento energetico degli edifici 
esistenti nel nostro Paese. E tutto mentre 
dall’Europa arriva la direttiva sulle “case 
green” con una scadenza sempre più 
ravvicinata, che vede il primo step 
già nel 2027.
Sulla grave criticità si sono confrontati 
lo scorso 20 marzo con il prefetto di 
Cuneo Fabrizia Triolo i rappresentanti di 
Confartigianato Imprese Cuneo insieme 
ad Ance, Cna, Confapi, Confcooperative, 
Legacoop e le datoriali CGIL, CISL UIL. Alla 
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dott.ssa Triolo è stata consegnata una lettera, 
nella quale sono riassunti i punti più spinosi 
della situazione, uno tra tutti i troppi crediti 
incagliati che prosciugano la liquidità delle 
imprese, e vengono anche ipotizzate possibili 
soluzioni per non mandare in default l’intero 
comparto.
“Si tratta di una vera e propria bomba 
ad orologeria – commenta Pietro Marco 
Bertolotti presidente dell’Area Edilizia 
di Confartigianato Imprese Cuneo -  che 
rischia di creare danni enormi per lavoratori, 
famiglie e imprese. In particolare, il blocco 
del mercato della cessione dei crediti fiscali 
sta creando una vera e propria crisi sistemica 
nell’economia italiana: l’impossibilità di 
cedere sul mercato i bonus determina una 
carenza di liquidità nelle imprese di tutta 
la filiera delle costruzioni che le porterà, 
a brevissimo, al fallimento. Qualsiasi altra 
soluzione parziale, come l’intervento sulla 
responsabilità solidale contenuto nel DL, non 
risolve la questione in quanto non interviene 
sul problema principale, quello di individuare 
i soggetti che possono monetizzare 
crediti pregressi”.

“In modo unitario – spiega Luca Crosetto 
presidente di Confartigianato Imprese 
Cuneo – ci siamo rivolti al Prefetto, in quanto 
interlocutore del nostro territorio con il 
Governo, affinchè possa essere autorevole 
portavoce dello stato di grave difficoltà in 
cui si ritrovano le nostre imprese artigiane 
del settore. La prima, urgente emergenza è 
certamente lo sblocco dei crediti pregressi, 
per i quali bisognerebbe prevedere un 

intervento di acquisto da parte di un 
organismo pubblico di ultima istanza, anche 
coinvolgendo le grandi imprese partecipate. 
Inoltre, occorrerebbe consentire agli Istituti di 
credito di utilizzare gli F24 per compensare 
i crediti maturati dalle imprese di tutte le 
dimensioni, dai professionisti e dalle famiglie. 
Tra l’altro, sono misure già contenute nel 
Decreto legge approvato dal Governo, si 
tratterebbe solo di confermarle al più presto”. 
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E.B.A.P.
Aziende artigiane con personale dipendente 

(escluso settore edilizia)
L’EBAP ha pubblicato sul sito www.ebap.piemonte.it il nuovo Regolamento Ebap 2023. Si riportano, di seguito, sinteticamente le prestazioni a 
vantaggio delle imprese, dei titolari soci e coadiuvanti e dei dipendenti, regolarmente aderenti all’Ebap.  Si rimanda al sito per la consultazione del 
testo integrale del Regolamento Ebap 2023. 

PRESTAZIONI A FAVORE AZIENDE

EVENTI ATMOSFERICI AMBIENTALI 
ECCEZIONALI
Contributo a favore delle imprese per il 
ripristino dell’attività lavorativa causata da 
eventi atmosferici e ambientali eccezionali, 
calamità naturali (con contemporanea 
sospensione lavorativa), interruzioni 
dell’erogazione delle fonti energetiche 
causate da fattori e soggetti esterni 
all’impresa, che non siano risarciti totalmente 
dall’assicurazione.
• Contributo: 5% spese ripristino attività 

(compreso costo perizia danni). Massimo 
Euro 6.000/anno civile.

• Tempistica: invio della richiesta all’Ebap 
di Bacino entro 4 mesi dalla data 
dell’evento. 

ACQUISTO MACCHINARI/ATTREZZATURE/
AUTOMEZZI
Contributo a favore delle imprese per acquisto 
macchinari, attrezzature e automezzi per 
trasporto merci immatricolati autocarro. 
Soglia minima di investimento Euro 1.500,00 
o 5.000,00 a seconda del settore di 
appartenenza. 
L’acquisto si estende anche agli autocarri 
“green” di nuova immatricolazione o 
immatricolazione a Km zero (elettrico, metano, 
ibrido, gpl).
Contributo: 5% del costo sostenuto (netto 
IVA).
Massimale: 
• Da 1 a 3 dipendenti - Max Euro 1.000,00 

(Euro 1.500,00 se green)
• Da 4 a 6 dipendenti - Max Euro 1.500,00 

(Euro 2.000,00 se green)
• Da 7 a 10 dipendenti - Max Euro 

2.000,00 (Euro 2.500,00 se green)
• Oltre 10 dipendenti - Max Euro 

2.600,00 (Euro 3.100,00 se green)
• Tempistica: invio della richiesta all’Ebap 

di Bacino entro 180 giorni data fattura. 

PROGETTO AMBIENTE-SICUREZZA
Contributo a favore delle imprese per:
Tipologia A
• Adattamento di nuovi ambienti di lavoro 

nel caso di trasferimento nel corso 
del periodo 1° gennaio – 31 dicembre 
dell’unità produttiva in altro immobile 
rispondente alle normative di legge in 
materia di ambiente di lavoro;

• Ristrutturazione totale o parziale di 
immobili destinati all’attività aziendale 
finalizzati all’adeguamento alle 
normative ambientali di sicurezza.

Le richieste devono riguardare beni e/o servizi 
il cui costo unitario sia superiore a 5.000 euro 
al netto IVA.
Tipologia B 
• Interventi su impianti (elettrici, 

aspirazione, ecc.);
• Interventi su macchinari e/o attrezzature 

esistenti per adeguamento alle 
normative ambientali.

Le richieste devono riguardare beni e/o servizi 
il cui costo unitario sia superiore a 2.000 euro 
al netto IVA.
• Contributo: 5% del costo sostenuto 

(netto IVA)
Massimale:
• Da 1 a 3 dipendenti - Max Euro 

1.000,00 
• Da 4 a 6 dipendenti - Max Euro 

1.500,00 
• Da 7 a 10 dipendenti - Max Euro 

2.000,00 
• Oltre 10 dipendenti - Max Euro 

2.600,00 

• Tempistica: invio della richiesta all’Ebap
Bacino non appena in possesso della 
documentazione completa e comunque non 
oltre il 20 marzo dell’anno successivo.

CERTIFICAZIONI
Contributo a favore delle imprese per: 
progetti per la certificazione/attestazione 
della qualità, ambientale, di processo, 
di prodotto, personale, SOA, HACCP, 
ISO45001, ISO22000, ISO22005, ISO14001, 
IFS, GLOBAL GAP, NO OGM, IGP, DOP, BIO, 
BRC.
• Contributo: 10% del costo sostenuto 

(netto IVA)
Per le certificazioni di prodotto/processo/
personale il contributo erogabile per ogni 
singola impresa è pari sino ad un massimo di 
euro 250 (una tantum).
In riferimento alla procedura per l’ottenimento 
dell’HACCP verrà erogato un contributo 
relativo a corsi e manuali sino ad un massimo 
di euro 250 (una tantum).
• Tempistiche: invio della richiesta 

all’Ebap - Bacino entro 180 giorni data 
dell’ultima fattura. 

CERTIFICAZIONI F-GAS
Rimborso per spese sostenute per 
acquisizione e rinnovi della qualificazione 
F-Gas.

Certificazioni Persone
Corso di formazione propedeutico, iscrizione 
al Registro telematico nazionale delle 
persone e delle imprese certificate F-Gas, 
esame di certificazione persona e rinnovi 
annuali.
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Contributo: 40% del costo sostenuto (netto 
IVA) con un contributo massimo annuo 
secondo il massimale dato dal numero dei 
dipendenti (vd. sopra) 

Certificazioni Aziendali
Iscrizione al Registro telematico nazionale 
delle imprese certificate F-Gas, consulenza 
per predisposizione documentale, 
certificazione dell’Organismo accreditato ai 
rinnovi.
• Contributo: 40% del costo sostenuto 

(netto IVA) con un contributo massimo 
annuo secondo il massimale dato dal 
numero dei dipendenti (vd. sopra) 

• Tempistiche: invio della richiesta 
all’Ebap - Bacino entro 180 giorni data 
dell’ultima fattura. 

FORMAZIONE DI TITOLARI, SOCI E 
COADIUVANTI
Contributo a favore delle imprese per 
la partecipazione a corsi di formazione 
professionale su temi attinenti all’attività 
aziendale.
• Il contributo spettante per ogni singola 

impresa è pari ad Euro 100 (una tantum) 
per un massimo di n. 2 prestazioni 
all’anno.

• Tempistiche: invio della richiesta 
all’Ebap - Bacino entro 180 giorni data 
della fattura. 

PIATTAFORME WEB
Per la realizzazione di piattaforme 
e-commerce o software gestionali utili 
all’adempimento di direttive nazionali o 
europee recepite dallo stato italiano. Il 
contributo spettante per ogni singola impresa 
è pari ad euro 100 (una tantum).
• Tempistiche: invio della richiesta 

all’Ebap - Bacino entro 180 giorni data 
della fattura.

 

SOSTEGNO AL CREDITO
Abbattimento del costo che le imprese 
sostengono, per ottenere la garanzia dai 
Confidi artigiani del Piemonte e Banca 
Artigiancassa, sui finanziamenti superiori a 
10.000 euro. Il contributo spettante è pari a 
300 euro per ogni singola pratica.

TRASPORTO (Tutti i settori)
Per l’acquisizione/mantenimento/rinnovo 
di CQC e di patentini ADR per Titolari, 
Soci, Coadiuvanti e Dipendenti, rilasciati 
da enti formativi in possesso di specifica 
autorizzazione ministeriale, il contributo 
spettante è pari sino ad un massimo di euro 
200 (una tantum) per ogni singola pratica.
Tempistiche: invio della richiesta all’Ebap 
Bacino entro 180 giorni data della fattura.

FORMAZIONE LAVORATORI
Il contributo a fondo perduto andrà a 
rimborsare il costo orario che le imprese 
sostengono per la partecipazione dei propri 
dipendenti a corsi di formazione organizzati 
secondo le modalità previste dall’accordo 
nazionale Fondartigianato del 6 giugno 2001.
Il contributo sarà pari al 70% del costo 
orario di ciascun lavoratore per le ore di 
formazione effettuate nell’ambito del normale 
orario di lavoro e pari al 30% del costo 
orario per le ore di formazione effettuate 
al di fuori del normale orario di lavoro, con 
un massimo di 40 ore di formazione per 
dipendente sull’anno civile, con riferimento 
alla data di presentazione della domanda. 
L’erogazione del contributo avverrà a seguito 
approvazione della rendicontazione da parte 
di Fondartigianato. 

PRESTAZIONI SOSTEGNO 
IMPRESE IN CRISI
Contributo una tantum a favore delle imprese 
aderenti che abbiano effettivamente fruito a 
consuntivo di FSBA nel periodo 1° gennaio 
2023 - 31 maggio 2023, per un minimo 
di n. 5 giorni lavorativi/mese - anche non 
consecutivi - pur se riferiti a lavoratori diversi, 
per un massimo di n. 3 mesi.
Il contributo sarà erogato con le seguenti 
modalità:
• imprese che occupano sino a 3 

dipendenti: 100 euro netti (max 300);
• imprese che occupano da 4 a 6 

dipendenti: 150 euro netti (max 450);
• imprese che occupano più di 6 

dipendenti: 200 euro netti (max 600).
• Tempistiche: l’impresa invia la 

domanda di contributo all’EBAP di 
Bacino non appena in possesso della 
documentazione completa e comunque 
non oltre il 30 novembre 2023.

FORMAZIONE EX ART. 37 D.LGS. 81/08
Viene riconosciuto un contributo di euro 
30 (per ogni lavoratore formato) alle 
imprese che, nell’ambito della formazione 
obbligatoria di cui all’accordo Stato-Regioni 
del 21 dicembre 2011, ai sensi dell’articolo 
37 del Decreto Legislativo n. 81/2008 e 
s.m.i., accedendo al portale “Usa la Testa” 
(direttamente o tramite le associazioni o 
i consulenti) erogano un’ora aggiuntiva 
di formazione sulle sole tematiche della 
bilateralità, secondo uno schema formativo e 
modalità operative concordate tra le parti.

TIROCINANTI EXTRACURRICOLARI
Viene riconosciuto un contributo di euro 500 
per tirocinante alle imprese che ospitano 
tirocinanti extracurricolari per tirocini di 
almeno 6 mesi. In caso di rinuncia del 
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tirocinante il contributo verrà comunque 
erogato qualora si superino i 4 mesi di 
tirocinio. Viene, inoltre, riconosciuto un 
contributo di euro 2.000 per tirocinante 
alle imprese che assumono il tirocinante 
a tempo indeterminato entro 6 mesi dalla 
scadenza del tirocinio. Il contributo per la 
stabilizzazione è riconosciuto per tirocini 
avviati a far data dal 1° gennaio 2023 e al 
superamento del periodo di prova per tutte le 
casistiche di stabilizzazione.
Tempistiche: invio della richiesta all’EBAP 
Bacino entro 180 giorni dalla maturazione 
del diritto alla richiesta della specifica 
prestazione.

APPRENDISTATO I° E III° LIVELLO (Escluso 
professionalizzante)
Viene riconosciuto alle imprese che 
assumono con contratto di apprendistato di 
I^ livello (percorso per raggiungimento del 
diploma e/o della qualifica professionale) e 
con contratto di apprendistato di III^ livello 
(apprendistato di alta formazione e ricerca) 
un contributo di euro 500 per apprendista per 
ciascun anno solare completato.
Viene, inoltre, riconosciuto alle imprese un 
contributo di euro 1.500 per la qualifica 
dell’apprendista alla data della scadenza del 
contratto.

PRESTAZIONE C - WELFARE BILATERALE 
ARTIGIANO PRESTAZIONI A FAVORE DI 
TITOLARI, SOCI E COADIUVANTI 
(ISEE pari o inferiore a 35.000 Euro)

PRESTAZIONI “ISTRUZIONE”
PRESTAZIONI PER I FIGLI
• Sussidio per frequenza asili nido e 

ulteriori servizi educativi per l’infanzia 
(micronidi, sezioni primavera e nidi in 
famiglia) - Contributo di Euro 700,00 
per ogni figlio.

• Sussidio per studi universitari - 
Contributo di Euro 500,00 per ogni 

figlio. La prestazione è estesa agli 
studenti-lavoratori delle imprese 
artigiane aderenti all’EBAP, compresi 
titolari, soci e coadiuvanti.

• Sussidio per testi scolastici (scuola 
media inferiore, superiore e università).-
Contributo di Euro 350,00 per ogni 
figlio. La prestazione è estesa agli 
studenti-lavoratori delle imprese 
artigiane aderenti all’EBAP, compresi 
titolari, soci e coadiuvanti. 

• Sussidio per partecipazione a centri 
estivi (figli minori). - Contributo di Euro 
250,00 per ogni figlio.

PRESTAZIONE “LENTI GRADUATE”
Sussidio per acquisto lenti graduate correttive 
per variazione visus dichiarata.
Contributo pari al 50% del costo sostenuto:
• per n. 2 lenti graduate correttive per 

occhiali;
• per lenti a contatto graduate correttive 

anche del tipo “usa e getta” per un 
massimo di n. 2 prestazioni per nucleo 
famigliare di cui ciascuna entro il limite 
di 150 euro/prestazione (max 300 euro).

PRESTAZIONI DI 
“SOSTEGNO ALLA PERSONA”
Contributo per nuclei familiari con 
disabili minori
A ciascun nucleo familiare in cui vi sia un 
componente di età fino a 12 anni disabile 
ex art. 3 comma 1 e comma 3 L. 104/92, 
debitamente certificato, è riconosciuto un 
contributo fisso pari a 100 euro netti per 
ciascuna giornata nella quale il minore è 
sottoposto a visita medica, per massimo 
di 5 visite, con un importo massimo annuo 
erogabile pari a 500 euro per nucleo 
familiare.
Contributo per nuclei familiari con genitori 
riconosciuti “non autosufficienti”
A ciascun nucleo familiare in cui vi sia un 
genitore riconosciuto “non autosufficiente”, 

debitamente certificato da specifica 
attestazione medico-collegiale, è riconosciuto 
un contributo annuale fisso pari a 1.000 euro 
per nucleo familiare.
Bonus Natalità e Adozione
Contributo fisso pari a 700,00 euro 
riconosciuto a Titolari, Soci e Coadiuvanti.
Spese Funerarie
Contributo fisso pari a 500 euro riconosciuto 
per genitori anche non conviventi, figli 
conviventi, coniuge e/o convivente anagrafico, 
dei titolari, soci, coadiuvanti, per massimo 2 
eventi/anno per richiedente..
Attività Ludico-Culturali e Attività Sportive
Attività Ludico-Culturali
Contributo pari al 70% del costo della 
tessera musei Piemonte – Valle d’Aosta per 
un massimo di n° 2 prestazioni per nucleo 
familiare.
Attività Sportive
Contributo pari al 20% del costo sostenuto 
comprese eventuali quote d’iscrizione/
assicurazione per un massimo di 100 euro, 
per ogni richiesta con un massimo di 2 
richieste per nucleo familiare.
Certificato Medico Sportivo
Contributo fisso pari a 30 euro per certificato 
medico sportivo base e 40 euro per certificato 
medico per attività agonistica per Titolari, 
Soci e Coadiuvanti.
Spese Veterinarie
Contributo sino ad un massimo di 50 euro 
delle spese sostenute annue.
Mutuo
Contributo fisso pari a 300 euro per spese 
istruttoria mutuo prima casa, acceso 
nel 2023.

Alle domande è da allegare l’attestazione 
ISEE in corso di validità; 
Le domande, complete della documentazione 
richiesta pena la inaccettabilità, dovranno 
essere inoltrate:
• presso le sedi territoriali degli EBAP di 
Bacino (tramite pec a cuneo@pec.ebap.it) 
che trasmetteranno le richieste all’EBAP 
Regionale a mezzo pec (ebap.piemonte@
pec.it) o raccomandata a/r (EBAP, Via 
Arcivescovado 3, 10121 TORINO);
• direttamente all’EBAP Regionale a mezzo 
pec a ebap.piemonte@pec.it o raccomandata 
a/r (EBAP, Via Arcivescovado 3, 10121 
TORINO).
Le richieste riguarderanno gli eventi e spese 
ricorrenti nel periodo 01/01 – 31/12 di 
ciascun anno e andranno presentate entro il 
31 marzo dell’anno successivo.
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SINDACALE - CONTRATTUALE - LAVORO

da oltre 160 anni
INSIEME
al territorio!

Il Nostro
valore
sono le

Persone!
La nostra è una storia importante al servizio del territorio 
e della collettività, un cammino fatto di crescita, solidità e 
sicurezza, ricco di esperienza e professionalità, di ascolto attivo 
e dialogo costante con famiglie, imprese ed enti locali.
Abbiamo toccato con mano ciò che è stato, per offrire a chi 
verrà un futuro rigoglioso, di sviluppo e innovazione in accordo 
al valore più grande di Banca CRS: le persone.

Desideriamo trasmettere alle generazioni il rispetto per il 
lavoro, per la nostra terra, per un futuro che parte dalle cose 
semplici, com’è sempre stato…
Banca CRS, fondata a Savigliano nel 1858.

www.bancacrs.it

Novità Contrattuali
FEBBRAIO - MARZO 2023

Dal 1 febbraio 2023 sono entrati in vigore i 
nuovi valori della retribuzione tabellare del 
C.C.N.L. per i dipendenti dalle imprese di 
acconciatura, estetica, tricologia non curativa, 
tatuaggio, piercing e centri benessere.

LEGGI L’ARTICOLO COMPLETO SU
cuneo.confartigianato.it
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Finanziamenti con il contributo Sabatini da ALPIFIDI
DAL 2023 LA SABATINI È GREEN

Cuneo, via Torino 216 b  -  takeuchi@cuneotre.com
tel.   0171 . 41 . 26 . 35  -  cell.  338 . 52 . 17 . 283 

Nuova Concessionaria
VENDITA

e
 ASSISTENZA

TAKEUCHI
per Cuneo e Provincia 

Alpifidi sostiene le aziende nell’accesso 
al credito con nuovi prodotti e servizi per 
rispondere alle crescenti richieste delle 
imprese socie.
La Nuova Sabatini incentiva l’acquisto di 
nuovi macchinari, impianti e attrezzature 
attraverso un finanziamento a cui si aggiunge 
un contributo del 2,75% annuo sugli 
investimenti in beni strumentali e del 3,575% 
annuo per la realizzazione di investimenti 
4.0. La novità riguarda appunto la Sabatini 
Green per gli investimenti a basso impatto 
ambientale.
Possono accedere al contributo Sabatini le 
Micro, Piccole e Medie Imprese con sede 
operativa in Italia ed iscritte al Registro delle 
Imprese, che non si trovano in difficoltà, non 
sono in liquidazione o sottoposte a procedure 
concorsuali.

Con Alpifidi i vantaggi per le aziende sono 
molteplici tra cui:
• La flessibilità sulla durata, può variare 

dai 24 ai 60 mesi;
• Possibilità di preammortamento;
• Gli importi finanziabili partono dai 

20.000 euro a salire;
• Riassicurazione del Fondo Centrale di 

Garanzia in misura pari all’80%. 

Per informazioni
Sede di Cuneo - Via I° Maggio n° 8/10 

Tel.  0171/051200 
email commerciale.cuneo@alpifidi.it

ALPIFIDI
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L’importanza dei tamponi sulle superfici

Tutte le aziende che operano nel settore 
alimentare (es. pasticcerie, pizze al taglio, 
panetterie…) sono tenute al rispetto delle 
norme in materia di sicurezza e igiene 
degli alimenti.
Per dare consistenza a questi obblighi devono 
poter dimostrare di aver messo in atto quanto 
previsto dal loro piano di autocontrollo.
È fondamentale, per queste ragioni 
monitorare le condizioni igieniche, sia degli 
alimenti che vengono prodotti, lavorati e 
distribuiti, sia delle superfici in cui tali prodotti 
alimentari vengono manipolati.
Per rilevare le condizioni igieniche è 
consigliabile che le aziende eseguano, dei 
tamponi sulle superficie delle diverse zone 
dei locali, i quali andranno a certificare la 
correttezza delle procedure di pulizia svolte. 
Nel caso si avessero dei risultati negativi 
delle analisi sarà necessario intervenire 
immediatamente per riorganizzare le 
procedure di pulizia, andando ad introdurre 

COSTRUIAMO SOLIDE STRUTTURE 
E COPRIAMO I TUOI SPAZI!

LA NOSTRA AZIENDA È AUTORIZZATA 
ALLA RIMOZIONE  DI COPERTURE 

CONTENENTI AMIANTO.

anni

1990-2020
di attività

COSTRUIAMO SOLIDE STRUTTURE 
E COPRIAMO I TUOI SPAZI!

LA NOSTRA AZIENDA È AUTORIZZATA 
ALLA RIMOZIONE  DI COPERTURE 

CONTENENTI AMIANTO.
Regione Madonna dei Prati, 319 - Centallo
Tel. 0171 214115 ∙ www.sansoldoelio.com

nuovi detergenti e modificando la frequenza 
delle operazioni di pulizia.
Ecco perché è importante aggiornare il piano 
di campionamento all’interno del manuale 
HACCP, concordando con l’OSA il nuovo 
numero e la frequenza delle analisi.
Tante volte questo tipo di analisi vengono 
purtroppo sottovalutate, mentre sono invece 
di estrema importanza per avere un quadro 
generale delle condizioni igieniche aziendali e 
per capire se e come attuare le 
misure correttive. 
Tutto questo deve essere finalizzato ad 
aumentare sempre più il grado di qualità dei 

prodotti finali e garantire al consumatore un 
prodotto buono e sicuro. 
Per concludere è necessario ricordare che, 
in caso di tamponi eseguiti da parte delle 
Autorità competenti durante una visita 
di controllo, è possibile incorrere in una 
sanzione pecuniaria qualora i risultati delle 
analisi risultassero non conformi a quanto 
previsto dal Reg CE 2073/05.

* Colonnello dell’Arma dei Carabinieri 
in congedo, già comandante NAS (Nucleo 
Antisofisticazione e Sanità), criminologo e scrittore, 
è consulente per lo Sportello Sicurezza Alimentare 
di Confartigianato Imprese Cuneo

Per informazioni contattare
SPORTELLO SICUREZZA ALIMENTI
Confartigianato Imprese Cuneo
0171 451111
sicurezza.alimenti@confartcn.com

AMBIENTE

Biagio Fabrizio Carillo*
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Confartigianato Imprese Piemonte, con le 
altre organizzazioni regionali dell’artigianato, 
ha incontrato, lo scorso 8 febbraio, il 
Consigliere regionale Sara Zambaia, prima 
firmataria dell’ordine del giorno presentato in 
Consiglio Regionale a tutela delle carrozzerie 
piemontesi e approvato all’unanimità la 
scorsa settimana, e il consigliere Michele 
Mosca, presso la segreteria del Gruppo 
Consigliare Lega Salvini Piemonte.

In Piemonte si contano 2.600 carrozzerie 
artigiane che impegnano circa 8mila addetti.
L’incontro è stato realizzato grazie alla 
disponibilità del Presidente del Gruppo 
Regionale, Alberto Preioni che ha fortemente 
voluto e organizzato il confronto per creare le 
opportune sinergie.

L’iniziativa è stata occasione per consegnare 
la proposta di legge elaborata dalle 
associazioni di rappresentanza dei 
carrozzieri a favore del settore per superare 
la limitazione del mercato creata dalle 
Compagnie assicurative attraverso la rete 
delle imprese fiduciarie, ora allo studio dei 
Consiglieri regionali. 

• Demolizione e bonifica in sede con cancellazione al PRA
• Vendita ricambi d’occasione di tutte le marche
• Valutazione di auto sinistrate

Via Dronero 60, BUSCA (Cn)

 0171 944551
 338 4287313

micheledemolitore@gmail.com
www.autodemolizioniastesano.it

Seguici su            Facebook

Passa a trovarci
per un pieno di 

convenienza 
e qualità

Carrozzieri: una proposta di legge per superare 
la limitazione del mercato causato 

dalle campagne assicurative
‹‹L’approvazione dell’ordine del giorno a 
mia prima firma - dichiara il Consigliere 
Zambaia - sorto da una interlocuzione 
con la categoria, è una prima risposta per 
accendere i riflettori delle Istituzioni su una 
problematica che sta mettendo in ginocchio 
un intero comparto. Siamo al lavoro, a tutti 
i livelli istituzionali, per promuovere nuovi 
interventi legislativi per riaffermare la libera 
concorrenza tra le compagnie assicurative ed 
il settore dell’autoriparazione, per tutelare 
le piccole medie imprese e al contempo 
la qualità e la sicurezza delle riparazioni a 
favore dei consumatori››

L’analisi del consigliere regionale Michele 
Mosca delle dinamiche del settore ha 
portato anche ad acquisire ulteriormente la 
consapevolezza che occorre unire le richieste 
dei carrozzieri a quelle dei periti assicurativi 
che chiedono l’iscrizione in apposito albo, 
previo conseguimento dei requisiti necessari 
per svolgere l’attività di riconoscimento del 
danno e stima dell’intervento di ripristino del 
veicolo.

Altro elemento fondamentale emerso dal 
confronto è la terzietà del perito che è da 
tutelare nell’interesse del sistema, ma 
soprattutto nell’interesse del consumatore e 
a tutela della sicurezza stradale.

‹‹Oggi le compagnie assicurative - ha 
aggiunto il Consigliere Mosca- stanno 

impiegando esuberi degli uffici 
amministrativi per fare le perizie dei danni 
subiti dai clienti››.
Relativamente alla proposta di legge, 
Confartigianato Imprese Piemonte ha 
evidenziato come il comparto delle 
Carrozzerie stia attraversando una fase 
molto critica, perché è a rischio la sua 
stessa sopravvivenza.

‹‹Oltre alla crisi energetica e al rincaro 
dei materiali di ricambio – ha denunciato 
Loredana Porcelli, Presidente del Gruppo 
Regionale Carrozzieri di Confartigianato 
Imprese Piemonte - che hanno ulteriormente 
limato i margini di redditività delle imprese 
del comparto, la maggior parte delle stesse 
si ritrovano nell’ormai annosa situazione di 
dover subire passivamente un contesto di 
mercato caratterizzato da abuso di posizione 
dominante, perchè di fatto di tale si tratta 
considerati i comportamenti scorretti messi 
in atto trasversalmente da più Compagnie 
assicurative, oltre che da un abuso di 
dipendenza economica che le stesse 
Compagnie pongono in essere nei confronti 
delle imprese di carrozzeria convenzionate.››

‹‹Le Compagnie assicurative – ha aggiunto 
Mattia Basile, associato di Confartigianato e 
consulente tecnico - da un lato, attraverso la 
canalizzazione forzata dei sinistri a beneficio 
delle carrozzerie convenzionate, messa 
in atto sia con strategie di marketing che 

Loredana Porcelli
Presidente del Gruppo Regionale 

Carrozzieri di Confartigianato
 Imprese Piemonte
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condizionano negativamente la libera scelta 
della carrozzeria da parte dell’assicurato 
(es. contatti di call center o agenti di 
assicurazione, allungamento dei tempi 
liquidativi, applicazione di diverse dinamiche 
liquidative), sia con l’applicazione nei 
confronti dell’assicurato di condizionamenti 
contrattuali che ne inficiano la libertà di 
scelta (es. presenza di maggiori franchigie o 
clausole vessatorie in presenza di carrozzerie 
scelte dall’assicurato), e dall’altro, attraverso 

l’applicazione alle imprese di carrozzeria 
convenzionate di tariffe di mano d’opera 
capestro, stanno mettendo in ginocchio 
l’intero mercato dell’autoriparazione che 
interviene a seguito di sinistro del mezzo››.

Tale situazione di mercato, che si è 
consolidata nel corso di quest’ultimo 
decennio, ha prodotto come diretta 
conseguenza una grave lesione della 
libera concorrenza, in cui le imprese non 

convenzionate si trovano in una situazione 
in cui si vedono sottrarre commesse di lavoro 
di clienti o potenziali clienti perché indotti da 
scelte forzate a rivolgersi altrove, con forte 
riduzione della propria attività lavorativa 
e dei margini di redditualità che le stanno 
conducendo verso la cessazione 
della loro attività.

‹‹Confartigianato Imprese Piemonte – 
conclude il presidente regionale Giorgio 
Felici – ritiene che l’unico modo per sanare 
la distorsione del mercato e ripristinare la 
libera concorrenza sia quello di prevedere 
espressamente il divieto alle Compagnie 
di Assicurazione di fare ricorso in polizza 
a clausole contrattuali che contengano 
condizioni di liquidazione o franchigie 
differenziate in relazione all’affidamento 
dei lavori di autoriparazione ad imprese 
indicate dalle compagnie medesime, nonché 
prevedendo la nullità di clausole contrattuali 
che incidano sull’integrità del risarcimento 
del danno››.

Giorgio Felici
Presidente 
Confartigianato Imprese Piemonte

Per informazioni contattare
AREA CATEGORIE

Confartigianato Imprese Cuneo
0171 451111
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Si informa che nel periodo compreso tra 
il 17 aprile e il 6 giugno prossimi, sono 
previsti lavori nel territorio della città di 
Barcelonnette che comporteranno la totale 
chiusura ai mezzi pesanti superiori a 26 
tonnellate, mentre gli altri veicoli saranno 
deviati su itinerari alternativi segnalati.

La Sotto Prefettura di Barcelonnette ha 
anche comunicato il piano delle opere 
che prevede interventi per gli anni 2023-
2025 e che comporteranno limitazioni e 
periodi di interdizione della circolazione – 
principalmente per il traffico pesante – che 
interesseranno la strada dipartimentale 
RD900 di collegamento, lato Francia, 
al valico internazionale del Colle della 
Maddalena/Larche. Ulteriori chiusure 

NISSAN NOME CONCESSIONARIA
Via Flaminia Vecchia, 495 - ROMA - Tel. 06.1235567 nome.nissan.it

Nissan Townstar
Professione Family Fun.

Tuo a € 269/mese*

Con finanziamento Intelligent Buy - TAN 7,49% e TAEG 9,26% 
Anticipo € 12.166 • 36 rate • Rata finale € 11.060,28 o puoi restituirlo

N-Connecta

*NISSAN TOWNSTAR L1 130CV N-CONNECTA a € 26.981,19  prezzo chiavi in mano (IPT e contributo PFU esclusi). Listino € 29.259,99 (IPT escl.) meno € 2.278,80 IVA incl. grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie Nissan che partecipano 
all’iniziativa. Es. di fin.: anticipo € 12.166, importo totale del credito € 17.435,32 (include finanziamento veicolo € 14.815 e, in caso di adesione, GAP Insurance in caso di furto/danno totale a € 971,32 per tutta la durata del finanziamento e Pack Service 
a € 1.299 comprendente 3 anni di Furto e Incendio); Spese istruttoria pratica € 350 + imposta di bollo € 43,59 (addebitata sulla prima rata), interessi € 3.309,47, Valore Futuro Garantito € 11.060,28 (Rata Finale) per un chilometraggio complessivo 
massimo di 45.000 km (costo chilometri eccedenti € 0,10/km in caso di restituzione del veicolo). Importo totale dovuto dal consumatore € 20.744,80 in 36 rate da € 269,01 oltre la rata finale. TAN 7,49% (tasso fisso), TAEG 9,26%, spese di incasso 
mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita 
della rete Nissan e sul sito www.nissanfinanziaria.it.  Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/03/2023. **5 anni/160.000 km di garanzia (a seconda dell’evento che si verifica per primo) su 
tutta la gamma dei veicoli commerciali Nissan; 5 anni/100.000 km di garanzia del produttore sui componenti elettrici (motore, inverter, batteria), meccanici e sull’assistenza stradale. 3 anni/100.000 km sul resto del veicolo.

Valori ciclo combinato WLTP Nissan Townstar COMBI: consumi: da 6,6 a 7,7 l/100 km; emissioni CO2 da 150 a 174 g/km.

au 
ma Via Torino, 381 - CUNEO -Tel. 0171.682594 mattiaudagroup.com

SS21 Colle della Maddalena-Larche chiusura ai 
mezzi pesanti per lavori in territorio francese

sono già previste tra settembre e ottobre 
di quest’anno e comporteranno il blocco 
della circolazione pesante, superiore a 
26 tonnellate, per 16 notti (dalle 22:00 
alle 6:00 dal lunedì al giovedì), con inizio 
indicativamente a partire dal secondo fine 
settimana di settembre.

Per quanto riguarda i successivi interventi e le 
chiusure dei prossimi due anni, 
al momento non sono state ancora fornite 
le date è ed è stato concordato che appena 
saranno appaltati e saranno definiti i periodi 
lavorativi ne verrà data opportuna preventiva 
informazione per gli utenti.
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10024

Offriamo la garanzia di lavori di qualità e 
duraturi nel tempo grazie a componenti 

di primo impianto.

Rettifichiamo e ripariamo qualsiasi motore.
Trattiamo i migliori marchi del settore.

RETTIFICA MOTORI 
di ogni genere
Vendita MOTORI NUOVI, 
RICONDIZIONATI e 
RICAMBI di tutte le 
MARCHE e per ogni 
tipo di motore

CONCESSIONARI UFFICIALI PIEMONTE, CONCESSIONARI UFFICIALI PIEMONTE, 
LIGURIA e VALLE D'AOSTALIGURIA e VALLE D'AOSTA

info@riberirettifica.it - www.riberirettifica.it

Germania: gli organi di polizia sperimentano il 
controllo da remoto del cronotachigrafo digitale

È ormai noto che la nuova generazione 
dei cosiddetti “cronotachigrafi intelligenti” 
in dotazione ai veicoli di recente 
immatricolazione (immatricolati dopo il 15 
giugno 2020) sui veicoli industriali, trasmette 
i dati per consentire il controllo da remoto 
con un particolare dispositivo in dotazione 
alla Polizia stradale (denominata DSRC).

Si informa che da alcuni mesi tale dispositivo 
è oggetto di sperimentazione da parte dei 
vari organi di controllo in diversi stati europei, 
ed ora anche la Polizia in Baviera, ha iniziato 
ad utilizzarlo.Il dispositivo è installato su un 
furgone che può operare anche quando il 
veicolo è in marcia e può controllare fino a 
cinquanta veicoli industriali all’ora.

Gli agenti possono vedere le informazioni 
del cronotachigrafo relative ai tempi di guida 

e di riposo, oltre ai dati relativi alla velocità 
direttamente da remoto su un tablet.



| MARZO 2023 | LA VOCE DELL’IMPRESA  |28 

SPECIALE MOTORI 

SALUZZO (CN)
Via Savigliano, 36/A
Tel./Fax 0175.43388
ardgiu@libero.it

RIPARAZIONI E DIAGNOSI
SISTEMI INIEZIONE  DIESEL - BENZINA

COMMON RAIL - CLIMATIZZATORI
Lavaggio iniettori 

benzina con ultrasuoni

Azienda Certificata
UNI EN ISO 9001:2015

Le criticità dell’autotrasporto verranno affrontate 
in un tavolo permanente con il ministro

A seguito della dura presa di posizione 
di Confartigianato Trasporti e delle altre 
Associazioni aderenti a UNATRAS per 
denunciare i ritardi nell’attuazione delle 
misure per l’autotrasporto, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti ha convocato le 
associazioni di categoria il 16 marzo scorso.
L’incontro è stato presieduto dal Vice 
Ministro On. Edoardo Rixi.
La necessità di arrivare in tempi strettissimi 
alla definizione delle norme necessarie alla 
fruizione dei 285 milioni per il recupero dei 
costi sostenuti per l’acquisto del gasolio, lo 
sblocco del pagamento del bonus ad blue e 
delle procedure per far domanda per il bonus 
Gnl, l’emanazione dei decreti attuativi per gli 
incentivi inerenti investimenti e formazione, 
l’esenzione per l’autotrasporto dal contributo 
ART.Sono questi gli urgenti temi di carattere 
economico affrontati nell’incontro tenutosi 
al MIT e sui quali il viceministro Rixi, 
assicurando l’intervento del suo Dicastero, ha 
informato le Associazioni di categoria delle 
difficoltà incontrate a causa di rilievi mossi in 
questi mesi dagli organi di controllo statali 
e della necessità di un deciso intervento del 
MEF per portare a soluzione la esigibilità dei 

285 milioni a sostegno del comparto.
Le Associazioni, unitariamente, hanno 
inoltre evidenziato con forza la necessità di 
assicurare un confronto organico e costante 
sul tema delle regole e del funzionamento 
del mercato. Proposta accolta in toto 
dal Viceministro che ha annunciato la 
costituzione di un tavolo permanente, 
coordinato dal capo dipartimento, che si 
riunirà con cadenza mensile e che affronterà 
la lunga lista delle criticità sofferte dalle 
imprese di autotrasporto e segnalate a più 
riprese dalle Associazioni. L’insostenibile 
situazione in cui versa il sistema delle 
revisioni che le Motorizzazioni non riescono 
più a garantire nei tempi corretti; l’ormai 
cronica carenza di conducenti, per i quali 

viene richiesto l’aumento del limite di 
esenzione degli importi delle indennità di 
trasferta ferme al1995, la regolamentazione 
dei tempi di attesa al carico e allo scarico (con 
particolare attenzione al trasporto container 
nei porti), il rafforzamento della normativa 
per la certezza dei tempi di pagamento e dei 
costi di esercizio, le risorse per l’intermodalità 
Marebonus e Ferrobonus, la revisione del 
calendario dei divieti di circolazione, saranno 
le principali questioni, divenute improrogabili, 
che saranno trattate nell’ambito di tale 
confronto per dare soluzioni concrete alle 
legittime aspettative delle imprese.
Sin dai prossimi giorni le associazioni si 
incontreranno per definire le eventuali 
iniziative comuni da assumere.
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Container con vasca di contenimento per 
stoccaggio liquidi e pericolosi anche all'esteno

Container mt 3x2.45 h 2,60  per
magazzino o ricovero attrezzi 

Container mt 12 e 6 x 
2.45 h 2,60 e 2,90 per

magazzino pallet o 
ricovero materiali 

disponibili nella versione 
con portone scorrevole in 
acciaio o fornito con telo 

in PVC scorrevole tipo 
semirimorchio

Container mt 12 x 5,30 x h 2,70  per
ricovero mezzi agricoli ed attrezzature

porte frontali utile per stoccaggio carta, 
plastica, legno, imballaggi misti e pneumatici 

per il successivo ritiro e smaltimento;
 può sostituire i tradizionali cassoni scarrabili 

 

 

Container mt 6 
e 12 a cielo 
aperto con 

copertura in 
PVC copri 
scopri con 

 

 

Container doppio adibito a ricovero 
auto con chiusura frontale scorrevole
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L’ALTERNATIVA ECONOMICA ALLE CLASSICHE STRUTTURE FISSE
VENDITA E NOLEGGIO CONTAINER

SOSTE A PIAZZALE • MAGAZZINO • TRASPORTO • SPEDIZIONI • LOGISTICA
Container per uso magazzino - ricovero attrezzature - stoccaggio e personalizzazioni per ogni esigenza

Unità disponibili e visibili a magazzino anche con chiusure in telo in PVC o porte scorrevoli / battente in acciaio.
TERCOM Srl • Loc. Buretto, 17/A • Bene Vagienna (CN) • prossimità casello autostradale Fossano A6 TO-SV

CONTAINER TERCOM OGNI STRUTTURA È MOBILE E FACILMENTE ADATTABILE
www.tercom-teu.it / container@tercom-teu.it / Ufficio 0172.642307 / Cell.  366.5890764

Obiettivi UE per emissioni C02 troppo ambiziosi
OCCORRE CREARE UN AMBIENTE NORMATIVO 

E OPERATIVO FAVOREVOLE AGLI AUTOTRASPORTI

Per raggiungere gli ambiziosi obiettivi fissati 
dalla nuova proposta della Commissione 
europea sui nuovi obiettivi per le emissioni 
di CO2 per i nuovi veicoli pesanti , l’UETR 
Unione Europea dei Trasportatori su Strada, 
chiede la creazione di un ambiente normativo 
e operativo praticabile e favorevole per 
gli autotrasportatori, garantendo il mix 
energetico e la neutralità tecnologica dell’UE.
Il sostegno finanziario e le misure di 
accompagnamento alle MPMI del trasporto 
su strada, sia in termini di veicoli che di 
prodotti energetici, saranno fondamentali. 
Un quadro europeo comune, che includa 
linee guida per gli Stati membri e aiuti di 
Stato per agevolazioni fiscali, riduzione dei 
costi di produzione e incentivi all’acquisto, 
può creare un ambiente favorevole.
La nuova proposta richiede a tutti i 
responsabili politici dell’UE di garantire al 
più presto il pieno sviluppo in tutta l’UE di 
una rete di infrastrutture per i combustibili 
alternativi a un costo accessibile per i piccoli 
trasportatori. Insieme agli obiettivi e ai 
requisiti per i punti di ricarica nello sviluppo 
della rete transeuropea di trasporto (TEN-T), 
sarebbero necessari anche incentivi per gli 

investimenti in stazioni di ricarica private nei 
centri logistici e nei magazzini.
Affrontare con successo la crisi dei prezzi 
dell’energia è necessario anche per la 

transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio e il raggiungimento 
degli obiettivi del Green Deal dell’UE da 
parte degli operatori dei trasporti.
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Attivazione nuovi servizi a favore 
delle imprese di trasporto

NUOVA JEEP AVENGER. UN CONCENTRATO DI LIBERTÀ.

Consumo di energia elettrica di  Avenger full-electric range per kWh/100km: 15,9 - 15,3; emissione di CO² (g/km): 0. Valori di omologazione determinati sulla base del ciclo combinato WLTP, aggiornati al 6 dicembre 2022. 
I valori indicati servono a fini comparativi. Autonomia  Avenger full-electric: 404-398 km. Valori di omologazione determinati sulla base del ciclo combinato WLTP, aggiornati al 6 dicembre 2022. I valori indicati servono a fini 
comparativi. L’autonomia effettiva e i valori effettivi di consumo di energia elettrica possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. Per ulteriori informazioni, specifiche e dettagliate 
sull’autonomia elettrica di  Avenger e i vari fattori che influenzano tale autonomia elettrica saranno forniti su jeep-official.it non appena il veicolo sarà omologato. Consumo di carburante di  Avenger benzina (l/100 km): 
5,6 - 5,5: emissioni CO² (g(km): 126-124. Valori di omologazione determinati sulla base del ciclo combinato WLTP, aggiornati al 6 dicembre 2022. I valori indicati servono a fini comparativi. I valori effettivi di consumo di carburante 
ed emissioni CO² possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori.  è un marchio registrato di FCA US LLC.

VIENI A SCOPRIRLA IN CONCESSIONARIA

CONCESSIONARIA UFFICIALE
SALUZZO | via Circonvallazione, 25 | tel. 0175 43227

MONDOVÌ | via Torino, 20 | tel. 0174 40563

I nostri uffici sono da sempre attivi nel 
supporto quotidiano alle aziende di trasporto 
al fine di supportare le stesse nel continuo 
aggiornamento normativo e al fine di 
rappresentarle ai tavoli istituzionali per 
tutelare i loro diritti.

Inoltre, Confartigianato Imprese Cuneo ha 
messo a disposizione dei propri associati 
la possibilità di usufruire dei CORSI DI 
FORMAZIONE in materia di rinnovo Cqc 
– Carta di Qualificazione del Conducente, 
Cronotachigrafo, patentini ADR e Corso in 
materia di Capacità Professionale, oltre a tutti 
quelli in materia di lavoro e sicurezza 
già attivi.

Ancora, presso i nostri uffici sarà possibile 
riceve assistenza in materia di lettura, analisi 
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Crea valore per
la TUA IMPRESA
con la
pubblicità su

adv@tec-artigrafiche.it
tec-artigrafiche.it

Rivolgiti a TEC Arti Grafiche

TEC srl - Via dei Fontanili, 12
Fossano (Cn)
tel. 0172 695897
int. 2

e conservazione dei dati tachigrafici dei 
conducenti e dei veicoli come richiesto dalla 
vigente normativa nazionale ed europea in 
materia di autotrasporto, nonché richiedere 
l’emissione delle tessere tachigrafiche 
conducente e impresa.

Attraverso Confartigianato Trasporti Servizi 
è lo strumento tecnico della Confartigianato 
Trasporti per l’attivazione e la gestione di 
sempre maggiori servizi verticali alle piccole 
e medie imprese operanti professionalmente 
nel settore dell’autotrasporto.
La CTS opera da anni sull’intero territorio 
nazionale italiano e si avvale della capillare 
rete di uffici della Confartigianato presente in 
tutte le province italiane.
Anche presso la tua associazione di 
Cuneo potrai avvalerti di tutti i servizi e le 
agevolazioni disponibili!

Viacard e Telepass
L’accordo con Società Autostrade per 
l’Italia permette il rilascio ai soci della 
tessera Viacard per il pagamento differito 

dei pedaggi autostradali. Il socio CTS con 
l’apparato Telepass avrà diritto a fine anno di 
percepire i rimborsi dei pedaggi autostradali 
stabiliti dal Comitato Centrale per l’Albo di 
Autotrasportatori e dai provvedimenti 
del Governo.

Dispositivi per viaggiare in Europa
Strumenti per il pagamento dei pedaggi in 
Europa ottenendo i massimi sconti previsti, 
attivo anche per pagare lo Stretto di Messina 
ed i parcheggi convenzionati con Telepass, 
gestione della flotta.

Telepass europeo per veicoli leggeri
Per tutti i veicoli a 2 assi, con peso a pieno 
carico fino a 3,5 ton ed altezza inferiore a 3 
metri, che permette il pagamento dei pedaggi 
in Italia, Francia, Spagna e Portogallo.

Trafori del Fréjus e Monte Bianco
Ai soci viene rilasciata gratuitamente una 
tessera per l’attraversamento dei trafori, 
riservata ai veicoli pesanti, abbinata alla targa 
del mezzo e alla relativa classe ambientale 

del veicolo. Tariffa scontata rispetto al 
pagamento sul posto con sconto annuale 
indipendentemente dal numero di 
transiti effettuati.

Assicurazioni
Attraverso la selezione di qualificati 
brokers viene messo a disposizione dei 
soci un servizio altamente qualificato con 
una vasta gamma di prodotti assicurativi: 
RCA, vettoriali, RC professionale, ritiro-
sospensione patente, tutela legale, 
infortuni del conducente, RCT-RCO 
dell’autotrasportatore.
Inoltre fidejussioni assicurative, capacità 
professionale e capacità finanziaria.

Per informazioni contattare
AREA CATEGORIE

Confartigianato Imprese Cuneo
0171 451111

trasporti@confartcn.com
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Si effettuano revisioni per:
auto, furgoni e camper fino a 3.5t, moto, scooter,  
veicoli a tre ruote, quad e microcar

Prenota subito!

CENTRO REVISIONI AUTO 0172 712429

Via Mellonera 16 ■ 12038 Savigliano (CN) ■ paolo@europneussrl.it 

Dimostrazione del requisito di stabilimento per 
tutte le imprese di trasporto in attività

LA SCADENZA DA RISPETTARE È IL 13 MAGGIO 2023

Si ricorda, per chi non avesse ancora 
provveduto, che tutte le imprese già titolari 
di autorizzazione all’esercizio della 
professione di trasportatore su strada devono 
dimostrare il requisito dello stabilimento, 
presentando specifica dichiarazione 
sostitutiva di notorietà, entro il prossimo 
13 maggio 2023

Tale dichiarazione deve essere presentata 
all’Ufficio competente della Motorizzazione 
civile:
- insieme al primo rinnovo annuale utile 
dell’idoneità finanziaria o, comunque,

- entro e non oltre il 13 maggio 2023 
utilizzando il sottostante modello 
“Allegato 1-bis”.

APPROFONDIMENTO:  
problematica apposizione marca da bollo sul certificato  

La dichiarazione sostitutiva di atto notorio, in prima pagina, prevede l’apposizione di marca da 
bollo, precisando tra parentesi (in caso di richiesta del certificato). In merito, Confartigianato 
Trasporti aveva intrapreso una forte azione sindacale per contrastare l’appesantimento 
burocratico ed economico introdotto a carico delle imprese di autotrasporto: inizialmente è stata 
rappresentata l’incoerenza del dettato ministeriale rispetto alla necessità di sburocratizzare e 
semplificare gli adempimenti e successivamente, in maniera più articolata, si è provveduto  
ad inviare una nota ufficiale al Ministero con la quale l’Associazione evidenziava come 
apparisse giuridicamente poco coerente o ai limiti delle legittimità richiedere nuovamente alle 
imprese di trasporto conto terzi un titolo autorizzativo, nella fattispecie L’AUTORIZZAZIONE 
ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE – ISCRIZIONE AL REN, di cui le stesse erano già 
in possesso. A seguito di tale azione sindacale, con specifica circolare, il Ministero ha reso 
noto di aver interpellato sull’argomento in questione l’Agenzia delle Entrate; quest’ultima, 
nel chiarire come l’imposta di bollo sia comunque dovuta, ha anche evidenziato come non 
rientri tra le proprie competenze stabilire quando sia necessario rilasciare o meno una nuova 
autorizzazione di iscrizione al REN.  Il Ministero, pertanto, alla luce di tale interpretazione e in 
base alle argomentazioni rappresentate da Confartigianato Trasporti, ha ritenuto opportuno 
fare una differenziazione tra la procedura di prima iscrizione al REN e l’adeguamento del 
requisito di stabilimento. Nel primo caso l’imposta di bollo è dovuta, mentre nel secondo, 
trattandosi di una mera comunicazione, essa non è dovuta a meno che l’impresa non richieda 
anche il rilascio di certificato attestante l’iscrizione al REN.

Leggi l’articolo completo
cuneo.confartigianato.it

SCARICA IL QR CODE
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Via Vecchia di Cuneo, 77/2
12084 Mondovì (CN)

      348 7297636  
vinai.autotrasporti@gmail.com

Scopri di più su:
www.vinaiefigli.com

Servizi di trasporto di carichi completi o parziali 
ma anche di materiale sfuso, merce ADR e rifiuti

Rinnovata la convenzione tra il Comune di Alba 
e le officine autorizzate, per la conversione 

delle auto in Gpl/metano

Il Comune di Alba donerà un bonus di 250 
euro, mentre le officine convenzionate 
applicheranno uno sconto di 100 euro 
sull’importo totale, per i residenti in città che 
convertiranno la propria auto a benzina, 
in gas, GPL/metano. 

Rinnovata anche quest’anno la convenzione 
tra l’Ente e le officine autorizzate IN.EL.CAR 
s.n.c., Delfinetti Dino s.n.c. ed L.G. Service 
di Cerrato Luigi, dove si può trasformare la 
propria autovettura in due, tre giorni.  La 
conversione non è possibile solo per le 
automobili Euro zero.

Il rinnovo dell’accordo è stato siglato 
giovedì 2 febbraio nella sala Resistenza del 
Palazzo comunale, dal sindaco Carlo Bo con 

l’assessore comunale all’Ambiente ed alle 
Attività produttive Lorenzo Barbero e dal 
delegato nazionale e presidente regionale 
del settore Gpl metano per autotrazione 
della Confartigianato Claudio Piazza, accanto 
al dirigente della Ripartizione Urbanistica 
Gianluca Giachetti. 

L’Amministrazione comunale di Alba è l’unica 
in provincia di Cuneo a promuovere questa 
iniziativa. Un accordo lanciato per ridurre 
gli inquinanti in atmosfera prodotti dalle 
emissioni dei veicoli. 

Per avere l’incentivo, basta presentare 
in officina una dichiarazione sostitutiva 
di certificazione e dell’atto di notorietà, 
allegando il codice fiscale, il documento di 

identità valido comprovante la residenza e la 
carta di circolazione del veicolo attestante la 
targa e l’anno d’immatricolazione. 

«Come Amministrazione – dichiarano 
congiuntamente il sindaco Carlo Bo e 
l’assessore all’Ambiente ed alle Attività 
produttive Lorenzo Barbero - continuiamo ad 
appoggiare e finanziare questa iniziativa atta 
a sostenere i nostri cittadini che desiderano 
convertire la propria auto a benzina, in gas, 
GPL/metano. È un’agevolazione importante 
per chi vuole trasformare la propria 
automobile in un mezzo meno inquinante, a 
beneficio dell’ambiente».

«A nome mio e a nome di Confartigianato 
- dichiara l’albese Claudio Piazza delegato 
nazionale e presidente regionale del 
settore Gpl metano per autotrazione 
della Confartigianato –  ringrazio 
l’Amministrazione comunale e i dirigenti per 
la sensibilità dimostrata verso l’ambiente 
e verso i cittadini con questa iniziativa. Il 
Comune di Alba è l’unico in provincia di 
Cuneo a dare questo incentivo a chi vuole 
convertire la propria auto. Il contributo di 
250 euro si aggiunge allo sconto di 100 
euro delle officine convenzionate. Sono 
350 euro di agevolazione. In più, per le 
autovetture trasformate c’è l’esenzione del 
bollo per cinque anni. A conti fatti, il costo 
per la conversione si ammortizza in tempi 
abbastanza brevi». 
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Assistenza 24 ore su 24 su veicoli
industriali, rimorchi,

semirimorchi e autobus
Centro Tachigrafi Digitali

OFFICINA AUTORIZZATA

Via Laghi di Avigliana 109 • Busca • Tel. 0171.946241 
  officina@eurocar2000man.com   eurocar2000@retescania.it

www.eurocar2000.it 

Investimenti ad elevata sostenilità: 
dal 15 marzo apertura del II periodo incentivante

Confartigianato Trasporti informa che a 
partire dalle ore 10:00 di mercoledì 15 marzo 
sarà possibile presentare istanze (II periodo 
incentivante) relative ai contributi sugli 
autoveicoli ad elevata sostenibilità (previsti 
dal D.M. 18 novembre 2021, n. 461) e si 
concluderà alle ore 16:00 del 28 aprile 2023.
Si ricorda che è possibile chiedere contributi 
per le diverse tipologie d’investimenti previsti 
dal DM 461/2021 ed in particolare:

• automezzi commerciali nuovi di fabbrica 
a trazione alternativa a metano CNG, 
ibrida (diesel/elettrico) ed elettrica (full 
eletric) di massa pari o superiore a 3,5 
ton e fino a 7 Ton, e di veicoli a trazione 
elettrica superiori a 7 Ton.

• automezzi commerciali nuovi di fabbrica 
a trazione alternativa ibrida (diesel/
elettrico), a metano CNG e LNG di 
massa complessiva superiore a 7 Ton.

Le somme stanziate per le richieste 
presentate in questo secondo periodo 
ammontano a 10,0 milioni di euro.

Le istanze potranno essere presentate 
esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata dell’impresa richiedente e 
indirizzate a ram.
Email:
investimentielevatasostenibilita@legalmail.it



| MARZO 2023 | LA VOCE DELL’IMPRESA | 35 

SPECIALE MOTORI

 

Unità locale di:
CUNEO 

Via Savona, 77 
Tel. 0171 333098 
Fax 0171 333098

Unità locale di:
FOSSANO 

Via Ghiglione, 13 
Tel. 0172 637446 
Fax 0172 630035

Sede principale:
BERNEZZO 
Via Cuneo, 101 • Tel. 0171 687400 • Fax 0171 857821 
E-mail: carbernezzo@libero.it

Unità locale di:
SCARNAFIGI 
Via Circonvallazione, 7 

Tel. 0175 274846 
Fax 0175 274942

Unità locale di:
CEVA 

Strada Malpotremo, 19/C 
Tel. 0174 704248 
Fax 0174 708255

Unità locale di:
RODDI 

Via C. Cavallotto, 42 
Tel. 0173 615667 
Fax 0173 620701

Unità locale di:
VERZUOLO 

Via Prov. Cuneo, 57 
Tel. 0175 87500 
Fax 0175 87500

NON SOLO REVISIONI AUTO, MOTO e QUAD 
ma anche:
•  Noleggio autovetture (parco auto 20 unità)
•  Revisione autocarri >35q a Bernezzo e a Fossano
•  Agenzia pratiche auto per volture, collaudi, ecc..
•  Corsi di formazione per autoriparatori
•  Portale per dati tecnici u�ciali e assistenza diagnosi
•  Consulenze amministrative per autoriparatori
•  Informazioni sugli adempimenti obbligatori per autoriparatori

Orari revisioni: 
dal lunedì al venerdì 8,00/12,00 - 14,00/18,00 - Siamo aperti anche il sabato mattina dalle 8,00 alle 12,00.
Le revisioni vengono e�ettuate senza prenotazione preventiva

           oltre 200 autoriparatori consorziati
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Convention Donne Impresa: servono politiche a 
sostegno dell’imprenditoria femminile

Alla Convention 2023 di Donne Impresa 
Confartigianato dal titolo “Femminile, 
impresa di valore” svoltasi il 1° febbraio a 
Roma, le imprenditrici hanno lanciato un 
messaggio chiaro: serve una svolta culturale 
per sostenere il lavoro e l’imprenditoria 
femminile. Un appello che le rappresentanti 
del Governo e del Parlamento hanno raccolto 
con l’impegno comune a creare le condizioni 
per esaltare il talento delle donne e favorirne 
la partecipazione al mercato del lavoro. 
Alla Convention ha partecipato una 
delegazione di imprenditrici cuneesi del 
Movimento Donne Impresa Cuneo e del 
Piemonte insieme alla Presidente  Territoriale 
Rosalba Murialdo e Vice Veronica Druetta e 
Regionale Sara Origlia.  
La Convention di Donne Impresa, ha 
messo a confronto le esponenti di tutti i 
gruppi politici in Parlamento sulle proposte 
che la Presidente Nazionale di Donne 
Impresa Confartigianato Daniela Biolatto  
ha illustrato in apertura dei lavori, dopo 
i saluti del Presidente di Confartigianato 
Marco Granelli e di Rosa Gentile, Delegata 
al Capitale Umano e Cultura d’Impresa di 
Confartigianato.
“Le imprenditrici e in generale le donne 
italiane – ha sottolineato la Presidente 

Daniela Biolatto – devono fare i conti con la 
carenza di politiche a favore dell’occupazione 
femminile e con un welfare che non aiuta a 
conciliare il lavoro con la cura della famiglia. 
Serve una svolta nelle politiche per il lavoro 
femminile. Basta con gli interventi-spot: 
il futuro del nostro Paese dipende anche 
da quanto e come investiremo, con misure 
strutturali e stabili, per favorire la piena 
e duratura partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro”. 
La situazione del lavoro femminile è stata 
descritta da Enrico Quintavalle, responsabile 
dell’Ufficio studi di Confartigianato e da 
Massimilano Valerii, direttore generale del 
Censis. In questi anni di crisi, tra il 2019 e 
il 2022, il lavoro indipendente femminile è 
diminuito del 5,8%. A seguito della pandemia 
la componente femminile dell’economia ha 
subito una flessione del 3,6% del valore 
aggiunto, superiore al -2% della media, con 
cali più marcati per i settori della ristorazione 
(-28,7%), della moda (-19,9%), dei servizi 
alla persona (-16,3%). La crisi energetica 
ha colpito in particolare le 29.066 imprese 
guidate da donne nei settori energivori 
(alimentare, carta, chimica, gomma e plastica, 
metalli, tessile e vetro, ceramica, cemento). 
E ora gli aumenti dei tassi di interesse decisi 

dalle autorità monetarie potrebbero pesare, 
su base annua, con 270 milioni di maggiore 
costo del credito per le 111 mila piccole 
imprenditrici che hanno chiesto prestiti alle 
banche. Secondo le rilevazioni dell’Ufficio 
studi di Confartigianato, la spesa pubblica 
italiana è fortemente sbilanciata a favore 
degli anziani a scapito degli interventi per 
famiglie e i giovani: a fronte di 17,07 euro 
destinati a sanità e pensioni per gli anziani, 
soltanto 1 euro va alle famiglie e ai giovani. 
Una situazione che ci colloca in 24° posizione 
nella classifica europea. 
Gli effetti si vedono, ad esempio sui servizi 
per l’infanzia, che in Italia sono meno diffusi 
rispetto alla media Ue: secondo la rilevazione 
di Confartigianato, sono 3.400 i Comuni 
italiani con una grave carenza di asili nido.
 Inoltre, soltanto lo 0,56% della spesa 
pubblica e l’1% dei fondi strutturali europei, 
pari nel totale a 6 miliardi di euro, finanziano 
interventi per ridurre le disuguaglianze di 
genere. Nonostante questi ostacoli, le donne 
italiane sono le più intraprendenti d’Europa: 
il nostro Paese conta infatti 1.469.000 
imprenditrici e lavoratrici autonome, il 
numero maggiore tra i Paesi Ue, con un 
grado di istruzione superiore ai colleghi 
maschi: il 41,1% è infatti laureato, una 
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percentuale quasi doppia rispetto al 21,4% 
degli uomini.
E proprio per sostenere questa propensione 
delle donne a fare impresa sono necessari 
interventi che ne facilitino l’accesso a 
strumenti per investire e creare occupazione, 
che consentano di conciliare lavoro e famiglia, 
che eliminino le disparità di trattamento tra 
lavoro autonomo e lavoro dipendente.
Su questi fronti si è impegnata la Ministra 
per la Famiglia, la Natalità e le Pari 
Opportunità Eugenia Maria Roccella, la quale, 
impossibilitata a intervenire alla Convention 
per concomitanti impegni in Parlamento, ha 
inviato alla Convention un messaggio nel 
quale condivide “la necessità di politiche 
attive che agevolino la presenza femminile 
nel lavoro e nell’imprenditoria. 
La Ministra si è impegnata a promuovere 

quella conciliazione tra lavoro di cura e 
lavoro extra-domestico che è indispensabile 
per rilanciare al tempo stesso la natalità e il 
lavoro femminile, predisponendo iniziative 
per incentivare la conciliazione e rendere la 
vita più semplice alle donne che vogliono 
diventare madri senza per questo rinunciare 
alla propria vocazione professionale. Serve 
un salto culturale, che restituisca alla 
maternità il suo valore sociale con iniziative 
molto concrete. All’impegno della Ministra 
Roccella si affianca quello dichiarato dalle 
parlamentari intervenute alla Convention: 
le deputate Ilaria Cavo (Noi Moderati), Sara 
Ferrari (Pd), Patty L’Abbate (M5S), Catia 
Polidori (Forza Italia), Laura Ravetto (Lega), 
le Senatrici Isabella Rauti (Fratelli D’Italia), 
Raffaella Paita (Italia Viva). Tutte d’accordo 
nel voler intensificare il confronto con 

Confartigianato per raccogliere proposte 
da condividere in iniziative parlamentari 
trasversali ai tutti i gruppi politici in nome 
della parità di genere e del superamento 
degli ostacoli che frenano la partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro. Altrettanto 
determinata a sostegno delle pari opportunità 
l’On. Isabella Tovaglieri, europarlamentare, 
intervenuta in videocollegamento.
Al confronto politico è seguita la consegna 
del Premio Sole d’Argento, il riconoscimento 
che dal 2005 Donne Impresa assegna 
ogni anno a una personalità che si è 
particolarmente distinta, attraverso il proprio 
lavoro, per l’impegno in campo sociale, 
artistico, culturale, politico e umanitario. 
A ricevere il premio dalle mani della 
Presidente Biolatto, quest’anno è stata 
Viviana Varese, chef stellata da sempre 
sostenitrice dell’inclusione sociale che 
sostiene Cadmi, Casa di accoglienza per 
le donne maltrattate, e che si è sempre 
battuta per affermare il ruolo delle donne 
che lavorano nella ristorazione. Con il suo 
lavoro è al fianco delle donne per restituire 
loro coraggio, consapevolezza delle proprie 
capacità e del proprio talento e la forza 
di contribuire allo sviluppo sociale ed 
economico”. “Il Movimento Donne – ha 
commentato la Presidente Territoriale 
Rosalba Murialdo – chiede di agire sulla 
leva della fiscalità, prevedendo la detraibilità 
delle spese sostenute per l’acquisizione di 
servizi dei lavori di cura e la conciliazione 
vita- lavoro, occorre creare le condizioni per 
sostenere e valorizzare finalmente il talento 
delle donne e la loro capacità di contribuire 
alla crescita economica e sociale ”. 
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MOVIMENTO GIOVANI IMPRENDITORI

Con il Movimento Giovani 
l’artigianato entra in classe

Il rapporto tra Movimento Giovani e mondo della formazione è stato da sempre uno degli asset principali delle attività del gruppo. Incontri nelle 
scuole o presso le strutture dell’Associazione rappresentano un qualificante momento di dialogo con giovani e insegnanti, e soprattutto un modo 
per rafforzare il legame tra tessuto produttivo e i futuri artigiani e lavoratori del settore. Recentemente – dopo la forzata pausa causata dalla 
pandemia e dalle sue conseguenze – questi incontri sono ripresi – vedendo grande entusiasmo e partecipazione da parte dei componenti 
del Movimento.

Finalmente! Dopo gli anni in cui non si erano più riusciti a 
organizzare, siamo finalmente tornati nelle scuole, in mezzo ai 
giovani studenti, per parlare di artigianato, di lavoro, di futuro.
Dal nostro punto di vista, come imprenditori e componenti del 
Movimento Giovani Imprenditori, queste attività sono sicuramente 
delle esperienze di altissimo valore.
In primis hanno messo alla prova anche le nostre capacità di 
organizzazione. Abbiamo costituito un team che si sta occupando 
specificatamente di queste attività. Ci siamo incontrati – in presenza 
e on-line – per definire la scaletta degli interventi, capire quali slide 
e video far vedere agli studenti, pensando oltretutto a contenuti 
differenziati sulla base del corso di studi. Ci siamo “preparati” 
all’incontro con serietà e consapevolezza.
Abbiamo lavorato tutti insieme, e l’immagine che ne è emersa è 
stata quella di una squadra affiatata! In questo contesto, abbiamo 
anche coinvolto degli imprenditi “over 40”: degli artigiani senior 
con i quali abbiamo voluto condividere questi incontri proprio per 
meglio raccontare ai ragazzi le due visioni: la nostra – di ragazzi 
poco distanti dalla loro età – e quella di imprenditori con tanta 
esperienza sulle spalle.
Negli incontri abbiamo cercato di trasmettere ai ragazzi cosa 
significa essere artigiani, cosa vuol dire essere imprenditori, 
abbiamo offerto una panoramica sull’economia provinciale, abbiamo 
risposto ai loro dubbi e alle loro curiosità….
Alla fine, però, non possiamo non affermare che proprio noi giovani 
imprenditori usciamo da questi incontri arricchiti e cresciuti: perché 
quello che queste ragazze e ragazzi ci trasmettono è davvero 
incommensurabile…
Siamo entranti nelle classi per parlare di artigianato e lavoro, ma è 
proprio parlando con i giovani – il nostro futuro – che abbiamo colto 
a piano l’essenza, e la bellezza, del nostro amato Valore Artigiano!

Omar Garino

Il compito affidato al Movimento Giovani di Confartigianato di 
presentare l’organizzazione e le nostre attività alle scuole ha sin 
da subito suscitato interesse in molti componenti del Gruppo. 
Insieme abbiamo costruito i contenuti in diversi incontri e gli uffici 
predisposti, in tempi strettissimi, hanno creato delle presentazioni 
che hanno facilitato il nostro compito in aula.
Lo scopo di questi incontri era di focalizzare l’attenzione degli 
alunni sulle nostre piccole e medie imprese, e quindi sul concetto 
di “mestiere” che si impara in un’azienda familiare. Le diverse 
classi che abbiamo incontrato hanno dimostrato interesse sia per 
la presentazione generale del sistema Confartigianato che per gli 
interventi specifici degli esperti di settore che si sono alternati per 
portare una testimonianza pratica nelle aule scolastiche.
Si è quindi formata un’atmosfera serena che ha portato alcuni 
ragazzi ad una partecipazione attiva e convinta, formando talvolta 
anche interessanti dibattiti.
Alcuni ringraziamenti sono sentiti e doverosi: il sistema 
Confartigianato che ha organizzato gli incontri con l’istituto e ha 
fornito il materiale per la presentazione, gli imprenditori artigiani 
“senior” del settore che son intervenuti sottraendo del tempo al loro 
lavoro, e – ovviamente – tutti gli appartenenti al MGI intervenuti 
in aula.

Luca Fiorentino
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Gli scorsi 4 e 5 marzo si è svolto ad Alba 
momento formativo “Costruiamo il nostro 
futuro” organizzato dal Movimento Giovani 
Imprenditori di Confartigianato Piemonte. 
Ospitiamo il commento di Francesca Nota, 
vicepresidente regionale e provinciale del 
Gruppo Giovani.
Dopo 2 anni di stop, finalmente, gli scorsi 
4 e 5 marzo abbiamo ripreso la formazione 
annuale del Movimento Giovani regionale, in 
un’interessante sessione insieme al nostro 
coach “di fiducia” Simone Teso, valido e 
apprezzato formatore con il quale possiamo 
contare ben 10 anni di collaborazione.
Chi già conosceva Simone e chi ha potuto 
conoscerlo con il nostro ultimo appuntamento 
lo può confermare: i corsi con lui sono sempre 
motivanti, di crescita e soprattutto concreti. 
Insomma, un coach a misura di artigiano!
Oltre alla parte fondamentale di 
apprendimento sia personale che 
professionale, abbiamo potuto consolidare, 

grazie a questa due giorni, il legame con gli 
altri giovani imprenditori. Inoltre, grazie a 
questo corso abbiamo anche avuto il piacere 
di fare nuove conoscenze e stringere 
nuovi legami.
Molto bello, poi, il tuffo nel passato che 
abbiamo potuto fare la domenica pomeriggio 
con la visita ad Alba Sotterranea (offerta 

a tutti i partecipanti da Confartigianato 
Piemonte) e la salita al campanile della 
Chiesa di San Giuseppe. 
Un grazie di cuore alla struttura regionale 
per l’organizzazione e al Presidente Giorgio 
Felici per il supporto che sempre dà al nostro 
Movimento! … e un arrivederci a presto con 
nuove attività e iniziative! 

L’IMPORTANZA 
DELLA FORMAZIONE
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Notizie vere e false, come 
riconoscere la 
“buona informazione”
Di informazione libera e fake 
news si è parlato nell’ultima 
seduta del consiglio ANAP 
svoltasi il 14 marzo nella sede 
provinciale di Confartigianato 
Imprese Cuneo. A spiegare 
come districarsi tra le molteplici 
informazioni che viaggiano 
sui media tradizionali e sulla 
rete Internet, Daniela Bianco, 
giornalista, collaboratrice 
dell’ufficio Comunicazione 
dell’Associazione e direttore 
responsabile del mensile 
La Voce dell’Impresa.
L’autorevolezza della testata 
giornalistica, la rilevanza della 
notizia, l’obiettività praticata, 
sono i principali aspetti da tenere 
in considerazione nell’approccio 
alle notizie. In questa fase di 
continua evoluzione tecnologica, 
nella quale ognuno di noi 
può facilmente trasformarsi 
in “comunicatore”, diventa 
essenziale tenere attivo lo spirito 
critico e di osservazione per 
individuare l’informazione vera 
da quella inquinata per 
motivi opportunistici.
La relatrice si è poi soffermata 
sui alcuni termini che supportano 
l’evoluzione dei tempi. 

NOTIZIE VERE E FALSE, COME RICONOSCERE 
LA “BUONA INFORMAZIONE”

SE NE É PARLATO DURANTE LA GIUNTA ANAP DEL 14 MARZO

Da  “infoetica”, che sta ad 
indicare la riflessione sui 
comportamenti leciti nell’ambito 
dell’ambiente informativo, 
profondamente cambiato 
dalla rivoluzione digitale, 
alla disintermediazione, 
l’annullamento delle catene 
tradizionali di distribuzione 
delle notizie, che rappresenta 
potenzialmente un rischio 
per la ricerca della veridicità 
informativa.Non sono mancati 

poi riferimenti ad alcuni dati che 
esemplificano il percorso del 
cambiamento epocale in atto nel 
panorama della comunicazione. 
Dalla crescita annua a due cifre 
delle piattaforme social più note: 
Facebook, Instagram, Twitter, 
TikTok, LinkedIn e Youtube, 
alla invece pesante flessione 
dei giornali cartacei, i quali 
nel nostro Paese nell’ultimo 
decennio hanno perso il 53,6% 
di copie vendute. 

Giuseppe Ambrosoli
Presidente ANAP 

Confartigianato Imprese Cuneo

GIORNATA DELLA SALUTE 2023
L’ANAP organizza per sabato 20 maggio la giornata della salute 
sul tema del “movimento” come benessere psicofisico nella 
terza età presso la sala congressi Casa Regina Montis Regalis a 
Vicoforte Mondovì. La giornata è organizzata in collaborazione 
con l’Associazione Parkinson Cuneo e le sue Valli “La Parkimaca” 
con sede a Tarantasca e sono previsti interventi di medici 
specializzati sul tema. Per volere del Presidente Claudio Rabbia, 
l’associazione è nata in primis per informare i pazienti sulle novità 
terapeutiche tradizionali al fine di migliorarne la qualità di vita. 
Tra queste, una delle novità è l’utilizzo del tango-terapia come 
approccio riabilitativo e con sorprendenti risultati. La giornata sarà 
infatti animata dai maestri di tango argentino Cecilia Diaz e Oscar 
Gauna dell’Associazione Tango di Buenos Aires Cuneo.
Testimonial d’eccezione l’atleta marciatrice Elisa Rigaudo di Borgo 
San Dalmazzo con ben quattro Olimpiadi disputate in carriera.
Il programma della giornata prevede l’inizio dei lavori alle ore 
10.00, a seguire il pranzo conviviale e nel pomeriggio l’esibizione 
di tango intervallata da alcune testimonianze. Il pranzo è offerto 
ai Soci ANAP, per gli accompagnatori non Soci il costo è di 
30 euro. Occorre confermare la partecipazione entro venerdì 
5 maggio agli Uffici di Zona. Per informazioni contattare la 
Segreteria ANAP al n. 0171451101. Le adesioni verranno 
accettate fino ad esaurimento dei posti disponibili.
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  Associazione Nazionale Anziani e Pensionati - ANAP

MESSER TULIPANO E IL CASTELLO DI PRALORMO 
GIOVEDÍ 20 APRILE 2023
Una bellissima meta per visitare questa grande manifestazione floreale che si svolge nel parco del 
Castello di Pralormo; ogni primavera, nella splendida tenuta nobiliare, situata ad appena trenta chilometri 
da Torino, sbocciano oltre 100.000 fiori tra tulipani e narcisi che danno il benvenuto alla bella stagione. 
Anche per questa edizione di Messer Tulipano 2023, l’esposizione floreale sarà completamente rinnovata 
nelle varietà e nel progetto-colore ospitando tante bellissime e curiose varietà di fiori. Per la XXIII 
edizione l’argomento collaterale sarà “Flower Design”, ovvero il fiore come fonte d’ispirazione per stilisti, 
artisti e designers. Quota di partecipazione a partire da € 75,00 a persona, calcolata con un minimo di 
35 partecipanti; la quota comprende il viaggio in pullman, ingresso e visita guidata del Castello e alla 
manifestazione Messer Tulipano, pranzo in ristorante bevande incluse e accompagnatore dell’agenzia. 
Le adesioni dovranno al più presto alla Segreteria ANAP al numero 0171 451101; il pagamento dovrà 
essere effettuato una settimana prima della partenza.

CALENDARIO EVENTI NAZIONALI ANNO 2023

FESTA NONNI E NIPOTI 2023
presso NICOLAUS CLUB MAGNA GRECIA 
RESORT Lido di Metaponto (Basilicata)
dall’11 al 18 giugno 2023
7 notti/ 8 giorni (non riducibili)
La formula prevede la possibilità di 
partecipazione anche dei nipoti con offerte 
vantaggiose per i quali sarà prevista animazione 
specifica. La quota di adesione prevista per 
ciascun partecipante è di: 
€ 480,00 a persona in camera doppia 
(soci anap/ancos e coniugi);
€ 530,00 a persona in camera doppia 
(non soci) 

FESTA DEL SOCIO ANAP 2023
presso SERENUSA VILLAGE 

LOCALITÀ LICATA (Sicilia)
dal 17 al 27 settembre 2023

10 notti/11 giorni
La quota di adesione prevista per ciascun 

partecipante è di:
€ 799,00 a persona in camera doppia 

(soci anap/ancos e coniugi);
€ 830,00 a persona in camera doppia (non soci).

Per informazione e prenotazioni contattare la 
segreteria del gruppo ANAP Cuneo 

Tel. 0171 45 11101 - anap@confartcn.com - le 
adesioni verranno accettate fino ad esaurimento posti

PROSSIMI APPUNTAMENTI IN PROGRAMMA
GIUGNO – Festa Nonni & Nipoti presso il Parco Fluviale di Cuneo
LUGLIO – Festa Provinciale del Socio Anap e Premiazione Maestri d’Opera
SETTEMBRE - Castello e Parco di Masino a Caravino (TO)
OTTOBRE – Festa Regionale del Socio a Biella
NOVEMBRE – Palazzo Reale, Palazzo Madama e Museo del Cinema a Torino
DICEMBRE – Neviglie Cantina Sarotto con la botte più grande del mondo e pranzo di Natale
DICEMBRE – Treno Storico un’esperienza fantastica dal quale ammirare panorami unici
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EVENTI E TERRITORIO

Un Borgo di Cioccolato 2023

Due magnifiche giornate di sole hanno 
premiato, gli scorsi 11 e 12 marzo, gli 
sforzi degli organizzatori, attirando a Borgo 
San Dalmazzo migliaia di persone per la 
manifestazione “più dolce” dell’anno, 
“Un Borgo di Cioccolato”

«Numeri che fanno ben sperare per una 
piena ripartenza – ha commentato la sindaca 
Roberta Robbione - Il ringraziamento va 
all’assessorato alla Manifestazioni, agli 
Amici del Cioccolato guidati da Giovanna 
Chionetti, all’Ente Fiera Fredda, alla 
Confartigianato Cuneo, alla Fabbrica 
del Cioccolato di Pino Oliva».

«Ci auguriamo – aggiunge il presidente 
dell’Ente Fiera Fredda, Fabrizio Massa – 
che questo sia il primo di una lunga serie di 
eventi che accompagneranno 
i prossimi mesi».

Molto partecipata l’attesa premiazione del 
concorso che nel pomeriggio di domencia 
ha chiuso l’edizione della rassegna, tornata 
quindi a pieno regime dopo la cancellazione 
del 2020 causa Covid, l’edizione in streaming 
del 2021 e il formato ridotto del 2022 
(quando la Bertello era ancora utilizzata 
come hub vaccinale).
Vincitori del concorso, gli allievi del Centro di 
Formazione Cnos-Fap di Savigliano. 
La loro coloratissima opera, intitolata 
“Un bosco di cioccolato”, è stata la più votata 
dal pubblico che nella due giorni ha potuto 

ammirare una quindicina di sculture realizzate 
da maestri pasticceri e Scuole di Arte Bianca.
Al secondo posto un’altra scuola, l’Istituto 
“Giolitti-Bellisario” di Mondovì, con l’opera 
“Pasqua al lavoro”. Terzo classificato il 

borgarino Valter Nerozzi (pasticceria Oliva) 
autore di un’elaborata scultura dal titolo 
“Re Theoden di Rohan”, un dettagliatissimo 
elmo che rappresentava anche un omaggio 
al mondo del cinema.
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Studio e progettazione impianti 4.0

Formazione addetti alla 
verniciatura e controllo qualità

Attività peritale 
(reg. Albo Periti n. 565)

Fornitura impianti chiavi in mano e 
modifiche a impianti esistenti

Stesura capitolati, assistenza e 
monitoraggio in corso di 
realizzazione e collaudo

Aspirazione industriale

Via Garibaldi, 67 - 12061 Carrù (Cn)
Info 335 7238095 - Ufficio 0173 759292 
info@tecniver.net - tecniver.net

IMPIANTI 
ED ATTREZZATURE PER 

LA VERNICIATURA INDUSTRIALE 
ALL’AVANGUARDIA NELL’ERA 4.0

IMPIANTI 
ED ATTREZZATURE PER 

LA VERNICIATURA INDUSTRIALE 
ALL’AVANGUARDIA NELL’ERA 4.0

Primo Premio - Un Bosco di Cioccolato realizzato dagli allievi 
del Centro di Formazione Cnos - Fap di Savigliano

Secondo Premio - Pasqua al lavoro realizzato 
dall’Istituto Giolitti Bellissario di Mondovì

Terzo Premio - Re Theoden di Rohan realizzato dal borgarino Valter Nerozzi della Pasticceria Oliva



| MARZO 2023 | LA VOCE DELL’IMPRESA  |44 

EVENTI E TERRITORIO

ASCOLTA  ogni suono intorno a te.

VIVI  il tuo mondo in modo naturale.

  RITROVA la tua serenità grazie
     a un’esperienza d’ascolto totalmente 
      personalizzabile e una QUALITÀ AUDIO 

     fedele e realistica in qualsiasi ambiente.

Vieni a provare gratuitamente l’udito...
c’è uno splendido omaggio per te!

Assistenza garantita a vita 
GRATUITA e SCONTO del 25%
per i possessori di tessera. La prova di 
40 giorni è totalmente GRATUITA.

VIA L. NEGRELLI, 1 • CUNEO • TEL. 0171 603072
Ci trovate anche a: 
Boves, Bra, Carrù, Ceva, Fossano, 
Mondovì, Saluzzo e Savigliano

DESIGN innovativo - DISPOSITIVO di ricarica fino a 
30 ore di autonomia. Streaming DIRETTO da dispositivi 
compatibili e un’APP SEMPLICE per gestire tutto con facilità.

Ospiti dall’Azerbaijan accolti 
presso l’ATL del cuneese

Sabato 11 marzo l’ATL del Cuneese ha accolto presso la propria sede a Cuneo 9 ospiti provenienti dall’Azerbaijan, nell’ambito di un prestigioso 
progetto di incoming promosso da Confartigianato Piemonte.  Giornalisti, influencer e videomaker hanno potuto apprezzare la città e scoprire 
l’offerta turistica cuneese grazie all’incontro organizzato da Confartigianato Cuneo con ATL del Cuneese e Consorzio Conitours. 
Agli ospiti azeri è stato proposto un momento di incontro presso la Sala Vercellotti dell’ATL per la presentazione delle quattro stagioni turistiche 
della provincia Granda: la primavera con il tour delle città d’arte, la montagna estiva, il profumato autunno legato alle buone produzioni della terra 
e la stagione invernale con le attività outdoor su neve.  “Per la prima volta abbiamo interloquito con ospiti azeri: un incontro davvero stimolante. 
I giornalisti si sono dimostrati effettivamente interessati a conoscere questa porzione del sud Piemonte, con esperienze che racconteranno nella 
loro terra attraverso i canali tradizionali e social. Ringraziamo Confartigianato Cuneo per averci permesso di aprire i contatti con questo nuovo 
mercato.” riferiscono il Presidente dell’ATL del Cuneese Mauro Bernardi e il Direttore Daniela Salvestrin.
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Da Livigno in bicicletta
GIUNTA A TERMINE L’IMPRESA INVERNALE DI GIOVANNI PANZERA

Mercoledì 8 marzo il Colle della Maddalena 
ha sancito la conclusione di “Alps Winter 
2023” l’avventura invernale nel cuore delle 
Alpi di Giovanni Panzera, ambasciatore del 
cicloturismo cuneese nel mondo. 
Mentre a Cuneo splendeva il sole e si 
godevano i primi tepori primaverili, Giovanni 
partiva da Barcelonnette sotto una nevicata 
che, oltre ad imbiancare gli alberi e il 
paesaggio, lo accompagnava per tutta la 
salita fino al Colle. Giovanni, partito da 
Livigno il 22 febbraio con una bicicletta 
dotata di carrello appendice marchiata 
“Cuneese – Valli Alpine e Città d’arte”, ha 
realizzato l’impresa in compagnia del fratello 
Teresio, preparatore tecnico e reporter.
Fatica, determinazione e costanza, hanno 
permesso a Giovanni di realizzare questo 
nuovo obiettivo durante l’inverno. 

Un’ avventura attraverso strade e ambienti 
che nella stagione fredda si trasformano, 
regalando scorci di incomparabile bellezza.
Così è stato realizzato un altro capitolo del 
progetto “Pedalando tra le aquile”. 
Un’iniziativa che ha visto le montagne e le 
strade del Cuneese protagoniste nella lunga 
fase di preparazione atletica, necessaria 

per consentire a Giovanni di affrontare 
e concludere brillantemente queste 
impegnative imprese sportive.
  
“Portare il nome di Cuneo e del territorio 
come ambasciatore del cicloturismo cuneese 
nel mondo è per me un onore e motivo di 
orgoglio - racconta Giovanni Panzera - Mai 
nessuno ha portato avanti un progetto 
così completo e complesso come quello di 
attraversare in bicicletta le catene montuose 
più importanti d’Europa, superando 300.000 
metri di dislivello in salita e scalando 350 
passi. Ma il progetto “Pedalando tra le 
aquile” non termina qui. È già tempo di 
preparare la prossima avventura!”
“Giovanni Panzera è un prezioso testimonial 
per il Cuneese. - dichiara l’ATL del Cuneese 
– Le sue performance e i valori sportivi che 
rappresenta ci hanno spinti a puntare su di 
lui in qualità di ambasciatore del cicloturismo 
cuneese nel mondo affinché potesse portare 
testimonianza di quanto affascinanti siano 
le nostre montagne, le nostre salite, i nostri 
percorsi cicloturistici. Ci congratuliamo con 
lui per aver portato a compimento una nuova 
e, immaginiamo, faticosa impresa, restando 
in attesa di conoscere i suoi futuri progetti.”

Così è stato realizzato un altro capitolo del 
progetto “Pedalando tra le aquile”, progetto 
supportato, tra gli altri, anche da ANCoS 
Confartigianato Cuneo.
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Via Laghi di Avigliana, 189 - 12022 Busca (CN)

info@riberi.com | www.riberi.com

Da più di 60 anni realizziamo:
CARPENTERIA METALLICA 

NEL SETTORE AGRICOLO - CIVILE - INDUSTRIALE
FOTOVOLTAICO - FACCIATE - ADEGUAMENTI SISMICI

 0171 945266    

Passeggiata un Borgo di Cioccolato 2023

Nell’ambito della rassegna borgarina si è anche sviluppata la passeggiata “Alla scoperta di … Borgo San Dalmazzo”, organizzata dal Comune di 
Borgo San Dalmazzo in collaborazione con la Consulta Giovani e ANCoS – Associazione Nazionale delle Comunità Sociali e Sportive, nell’ambito 
del progetto “Una rete di idee” (bando “Giovani in contatto” della Fondazione CRC). 45 ragazzi (di età compresa tra i 10 e i 25 anni) hanno 
passeggiata per la cittadina, visitando la Torre Civica, il Museo dell’Abbazia di Pedona e terminando il tour con il “laboratorio del cioccolato” degli 
“Amici del Cioccolato” in Palazzo Bertello.
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CREATORI DI ECCELLENZA

SCOPRI 

LE NOSTRE PAGINE

confartigianato_imprese_cuneo

scelgoartigiano

_lavocedellimpresa_

Il Viaggio - Partendo Bra, un tour ad anello, 
tra pianura e colline. Città e borghi dalle 
architetture caratteristiche, ricchi di storia e 
tradizioni. Le lumache di Cherasco, la Tinca di 
Ceresole d’Alba e i vigneti di La Morra.
Gli artigiani - Il panificatore, il vetraio, il 
salumaio
Il piatto - Gnocchi di patate con crema al Bra 
tenero e salsiccia
L’automobile - Renault 4 (1967)

È il momento di 

    acquistare un QUAD!

Carrù (CN) • Strada Trinità, 32/C
Tel. 0173 750788 • info@roccaalbino.it

www.roccaalbino.it
www.roccaalbino.net

SERBATOI OMOLOGATI per gasolio a 
PREZZI IMBATTIBILI!

 FinanziamentI 

                 in sede
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CONVENZIONI

Associarsi Conviene

RISPARMIA SULL’ ACQUISTO 
DELLA TUA AUTO O VEICOLO COMMERCIALE

Il Gruppo Stellantis e Confartigianato Imprese hanno concordato di offrire a tutti gli Associati Confartigianato speciali condizioni commerciali per l’acquisto 
di autovetture nuove dei seguenti marchi: ABARTH, ALFA ROMEO, JEEP, FIAT, FIAT PROFESSIONAL, LANCIA, CITROËN, PEUGEOT, DS, OPEL. 
 
Per poter usufruire delle condizioni di trattamento riservate, le imprese iscritte a Confartigianato Imprese dovranno presentare all’atto di prenotazione 
del veicolo (firma del contratto) una copia della tessera associativa per l’anno 2023 o una lettera originale su carta intestata dell’Associazione 
provinciale Confartigianato (comprovante la situazione associativa dell’anno in corso), unitamente alla visura camerale per le imprese o il certificato 
di attribuzione di Partita IVA per i professionisti.

SCOPRI I VANTAGGI DEDICATI A TE
confartigianato.it/convenzioni

Per maggiori informazioni
Email convenzioni@confartcn.com - Tel. 0171451173



VUOI APPROFONDIRE I 

NOSTRI TRATTAMENTI?

Quali sono i vantaggi

dell ' implantologia?

GLI IMPIANTI DENTALI SONO UN'OPZIONE 

A LUNGO TERMINE PER SOSTITUIRE I DENTI 

MANCANTI E MIGLIORARE L'ESTETICA DEL 

SORRISO.

POSSONO MIGLIORARE LA FUNZIONALITÀ 

DEL MORSO E LA CAPACITÀ DI PARLARE E 

MASTICARE CORRETTAMENTE.

SONO STABILI E DUREVOLI NEL TEMPO,

SARAI SEMPRE SICURO DEL TUO SORRISO.

POSSONO CONTRIBUIRE A PRESERVARE 

L'OSSO MASCELLARE E PREVENIRE IL 

DETERIORAMENTO OSSEO, CHE PUÒ 

VERIFICARSI DOPO LA PERDITA DI UN DENTE.

Dott. Salzano perché avete scelto di dar 
vita alla Clinica odontoiatrica più grande 
del cuneese?
Non credo che la grandezza della struttura 
sia un valore di per sé ma che sia una 
conseguenza della completezza e della 
complessità del servizio offerto, nonché 
una risposta al continuo aumento di 
pazienti che si sono rivolti a noi negli anni.
Il nostro desiderio è da sempre quello 
di fornire ciò che  chiamiamo il servizio 
odontoiatrico a 360°.
Questa impostazione verosimilmente è 
piaciuta ai cuneesi che si sono rivolti a noi 
in sempre maggior numero.
Quando abbiamo inaugurato la Clinica 
di Cuneo nel 2011 eravamo solo 4 dentisti 
oggi siamo 10 dentisti e 9 igienisti tutti 
impiegati a tempo pieno per dare risposta 
ad una richiesta che aumenta sempre di 
anno in anno.

Cosa intende per servizio odontoiatrico 
a 360°?
Intendo un’organizzazione che permetta 
al paziente di non avere altri pensieri una 
volta che si è affi dato a noi per la cura 
della sua bocca.
Il nostro obiettivo è quello di fornire tutti i 
servizi necessari al completo svolgimento 
delle cure dentali senza che il paziente 
debba preoccuparsi di nulla.
Saremo noi ad organizzare tutto il processo 
terapeutico in base alle sue necessità 
mettendo a disposizione orari estesi, 
anche serali e nei fi ne settimana. Forniamo 
tutti i presidi diagnostici necessari, dalle 
radiografi e tridimensionali agli esami del 
sangue e l’elettrocardiogramma necessari 
per affrontare in sicurezza gli interventi più 
avanzati di implantologia.
La presenza di molti professionisti 
ci permette di avere competenze 
particolarmente avanzate nelle varie 
branche dell’odontoiatria, perché ogni 
dottore si occupa solo di poche branche 
dell’odontoiatria diventandone più 
facilmente esperto.
La presenza di una vera e propria sala 
chirurgica, con standard di sterilizzazione 
molto alti, autorizzata per la chirurgia 
ambulatoriale complessa ci consente 
inoltre di affrontare anche i casi più 
complessi con il supporto dei cinque 
medici anestesisti che lavorano con noi.
La clinica è aperta 357 giorni all’anno 
e questo ci consente di fornire una 
reperibilità estremamente continuativa per 
i nostri pazienti.
L’ispirazione per questo modello deriva 
dall’insoddisfazione che sia io che il mio 
socio Federico proviamo ogni volta che 

ci rivolgiamo a professionisti di ogni 
settore, edilizia, impiantistica, avvocati 
commercialisti e chi più ne ha più ne 
metta. È davvero raro trovare qualcuno 
che non solo lavori bene, ma che venga 
incontro alle nostre esigenze.
E allora, almeno nel nostro settore, 
abbiamo pensato: “Se fossimo dei pazienti 
quale sarebbe il servizio che ci farebbe 
restare per una volta sorpresi in positivo 
sotto ogni aspetto, da quello tecnico a 
quello organizzativo?”
Ed ecco che abbiamo cercato di risolvere 
tutte le criticità legate al curarsi dal dentista: 
diciamo che abbiamo costruito la Clinica 
odontoiatrica nella quale vorremmo 
curarci noi, dove, oltre a terapie eseguite 
al meglio, tutti gli aspetti organizzativi siano 
gestiti nel minimo dettaglio.

È vero che la validità del vostro modello 
organizzativo è riconosciuto anche dai 
vostri colleghi?
Sì, e devo dire che è una cosa che ci dà 
grande gioia e soddisfazione. Ogni anno 
centinaia di colleghi vengono a Cuneo per 
frequentare il nostro corso di management 
dello studio odontoiatrico ed imparare 
come gestire al meglio il proprio studio.
Altre centinaia ogni anno vengono poi a 
frequentare i corsi nei quali il dottor Tirone 
insegna i suoi protocolli di implantologia 
avanzata.
Riteniamo che questo, insieme al 
grandissimo numero di pazienti che si 
rivolge a noi per la propria salute, sia un 
bel riconoscimento ai continui sforzi che 
abbiamo messo in campo negli ultimi 10 
anni.

L’eccellenza delle cure e dell’organizzazione 
sono da sempre la nostra missione ed 
è molto bello vederli riconosciuti sia dai 
pazienti che dai colleghi.
Quali sono i vostri progetti per il futuro?
Con la partecipazione di nuovi soci, che 
lavorano con noi da molti anni, abbiamo 
deciso di aprire nuovi studi satellite che 
abbiamo chiamato Salzano-Tirone Dental 
Point in alcune delle Sette Sorelle.
Per ora è operativo lo studio di Mondovì, 
che nei primi 4 mesi ha già registrato ottimi 
risultati, ed è prossima l’apertura a Saluzzo.
L’obiettivo è andare incontro a quei 
pazienti che vorrebbero rivolgersi a noi per 
la cura del proprio sorriso ma sono troppo 
distanti, portando nella loro città gli stessi 
standard qualitativi che caratterizzano la 
Clinica di Cuneo.
Avendo constatato che distanze di 20-30 
km possono fare la differenza nella scelta 
del dentista di fi ducia, soprattutto quando 
si è consapevoli di dover affrontare 
riabilitazioni che prevedono parecchi 
appuntamenti, sempre pensando al fatto 
che cerchiamo di creare il servizio che 
vorremo avere per noi, abbiamo deciso di 
rendere più comodo anche per chi non 
abita nei dintorni di Cuneo affi darci la cura 
della propria bocca.

CLINICA ODONTOIATRICA SALZANO TIRONE
Via Cascina Colombaro, 37 • CUNEO • Tel. 0171.619210 • www.studiosalzanotirone.it

ABBIAMO COSTRUITO LA CLINICA 
ODONTOIATRICA NELLA QUALE 
VORREMMO CURARCI 

Informazione sanitaria ai sensi della legge n° 248 (4/7/2006) e legge n° 145 (del 30/12/2018) Direttore sanitario Dott. Stefano Salzano, Odontoiatra Iscr.  Albo Odontoiatri n° 488  di Cuneo
Clinica Odontoiatrica  Salzano Tirone SRL - P.IVA 03301160044 - autorizzazione regionale n. DD 612/A1414D/2022 per lo svolgimento della chirurgia ambulatoriale complessa.



Numero Verde 800 688 600 - Via Circonvallazione Giolitti, 74  - Torre San Giorgio (CN)  - www.esiirrigazione.com

CONTATTACI PER INFORMAZIONI, CONSULENZE E PREVENTIVI! 

Piscine da esterno e  progettazione piscine interrate
wellness, centri benessere, minipiscine, Spa


	COPERTINA VOCE marzo 2023 - montagna 1 - STRILLI
	VOCE_MARZO 2023

